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DAL SILENZIO DI SAN DAMIANO

Signore Gesù, noi ti ringraziamo 
per il dono immenso della tua Incarnazione!
Nella tua infinità compassione
ti fai Dio con noi per la nostra salvezza. 
Donaci la grazia di appartenerti 
sempre di più 
per godere 
già da ora 
della bellezza e della gioia del tuo Regno d’amore. 
Maria stupenda madre 
e splendida discepola di Gesù, 
accompagnaci per mano da Lui.
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Editoriale

PPrreegghhiieerraa  
ppeerr  llaa  vviissiittaa  ppaassttoorraallee

O Signore Gesù, 
pastore delle anime nostre, 
ascolta la preghiera che ti eleviamo 
nell’attesa di incontrare il nostro Arcivescovo 
che a tuo nome viene a visitarci 
come maestro e pastore.

Guarda il tuo servo Luigi 
che hai posto a reggere la Chiesa di Trento: 
sostienilo con il tuo amore 
nella missione che gli hai affidato. 
Rendi efficace la sua parola 
e accompagnalo con il tuo Spirito 
in questa visita pastorale.

Ravviva in noi 
la comunione di fede e di amore con Te. 
Accresci la nostra volontà 
di vivere come fratelli nella tua Chiesa, 
raccolta attorno al successore degli Apostoli. 
Rendici coraggiosi e forti 
nella testimonianza della fede. 
Donaci la gioia di annunciare il tuo Vangelo.

Vieni, Signore a visitarci 
mediante il pastore che ci guida nel tuo Nome. 
Le nostre chiese, le nostre case 
e soprattutto i nostri cuori 
ai aprano all’incontro con Te!

Ci soccorra l’aiuto di Maria Santissima, 
del santo vescovo Vigilio 
e dei santi martiri Sisinio, Martirio e Alessandro.

Amen
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Decanato 
di Borgo
Valsugana

MESSAGGIO DEL CONSIGLIO
EPISCOPALE PERMANENTE
per la 32a Giornata Nazionale per la
vita - 7 febbraio 2010

“La forza della vita una sfida nella povertà”

Chi guarda al benessere economico alla luce del Van-
gelo sa che esso non è tutto, ma non per questo è indiffe-
rente. Infatti, può servire la vita, rendendola più bella e
apprezzabile e perciò più umana.

Fedele al messaggio di Gesù, venuto a salvare l’uomo
nella sua interezza, la Chiesa si impegna per lo sviluppo
umano integrale, che richiede anche il superamento del-
l’indigenza e del bisogno. La disponibilità di mezzi mate-
riali, arginando la precarietà che è spesso fonte di ansia e
paura, può concorrere a rendere ogni esistenza più serena
e distesa. Consente, infatti, di provvedere a sé e ai propri
cari una casa, il necessario sostentamento, cure mediche,
istruzione. Una certa sicurezza economica costituisce un’op-
portunità per realizzare pienamente molte potenzialità di or-
dine culturale, lavorativo e artistico.

Avvertiamo perciò tutta la drammaticità della crisi finan-
ziaria che ha investito molte aree del pianeta: la povertà e
la mancanza del lavoro che ne derivano possono avere ef-
fetti disumanizzanti. La povertà, infatti, può abbrutire e l’as-
senza di un lavoro sicuro può far perdere fiducia in se stessi
e nella propria dignità. Si tratta, in ogni caso, di motivi di in-
quietudine per tante famiglie. Molti genitori sono umiliati
dall’impossibilità di provvedere, con il proprio lavoro, al be-
nessere dei loro figli e molti giovani sono tentati di guar-
dare al futuro con crescente rassegnazione e sfiducia. 

Proprio perché conosciamo Cristo, la Vita vera, sappiamo
riconoscere il valore della vita umana e quale minaccia sia
insita in una crescente povertà di mezzi e risorse. Proprio
perché ci sentiamo a servizio della vita donata da Cristo,
abbiamo il dovere di denunciare quei meccanismi econo-
mici che, producendo povertà e creando forti disugua-
glianze sociali, feriscono e offendono la vita, colpendo
soprattutto i più deboli e indifesi.

Il benessere economico, però, non è un fine ma un
mezzo, il cui valore è determinato dall’uso che se ne fa: è
a servizio della vita, ma non è la vita. Quando, anzi, pre-
tende di sostituirsi alla vita e di diventarne la motivazione,
si snatura e si perverte. Anche per questo Gesù ha procla-
mato beati i poveri e ci ha messo in guardia dal pericolo
delle ricchezze (cfr Lc 6,20-25). Alla sua sequela e testimo-
niando la libertà del Vangelo, tutti siamo chiamati a uno
stile di vita sobrio, che non confonde la ricchezza econo-
mica con la ricchezza di vita. Ogni vita, infatti, è degna di
essere vissuta anche in situazioni di grande povertà. L’uso di-
storto dei beni e un dissennato consumismo possono, anzi,
sfociare in una vita povera di senso e di ideali elevati, igno-
rando i bisogni di milioni di uomini e di donne e danneg-
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giando irreparabilmente la terra, di cui siamo custodi e non
padroni. Del resto, tutti conosciamo persone povere di
mezzi, ma ricche di umanità e in grado di gustare la vita,
perché capaci di disponibilità e di dono. 

Anche la crisi economica che stiamo attraversando può
costituire un’occasione di crescita. Essa, infatti, ci spinge a
riscoprire la bellezza della condivisione e della capacità di
prenderci cura gli uni degli altri. Ci fa capire che non è la
ricchezza economica a costituire la dignità della vita, per-
ché la vita stessa è la prima radicale ricchezza, e perciò va
strenuamente difesa in ogni suo stadio, denunciando an-
cora una volta, senza cedimenti sul piano del giudizio etico,
il delitto dell’aborto. Sarebbe assai povera ed egoista una
società che, sedotta dal benessere, dimenticasse che la vita
è il bene più grande. Del resto, come insegna il Papa Be-
nedetto XVI nella recente Enciclica Caritas in veritate, “ri-
spondere alle esigenze morali più profonde della persona
ha anche importanti e benefiche ricadute sul piano econo-
mico” (n. 45), in quanto “l’apertura moralmente responsa-
bile alla vita è una ricchezza sociale ed economica” (n. 44).

Proprio il momento che attraversiamo ci spinge a essere
ancora più solidali con quelle madri che, spaventate dallo
spettro della recessione economica, possono essere tentate
di rinunciare o interrompere la gravidanza, e ci impegna a
manifestare concretamente loro aiuto e vicinanza. Ci fa ri-
cordare che, nella ricchezza o nella povertà, nessuno è pa-
drone della propria vita e tutti siamo chiamati a custodirla
e rispettarla come un tesoro prezioso dal momento del con-
cepimento fino al suo spegnersi naturale. 

Il  Consiglio Permanente 
della Conferenza Episcopale Italiana 

IL DIO DI GESÙ CRISTO: 
un Dio dal volto umano
Venerdì 16 ottobre gli operatori pastorali e i catechisti del
nostro decanato hanno avuto la gioia di ascoltare la me-
ditazione di mons. Lauro Tisi all’oratorio di Borgo.
Spesso non si incontra Dio mediante una pacifica medi-
tazione, ma - come Giacobbe - nell’esperienza della

lotta. Ce lo ricordano le profonde parole di Pier Paolo Pa-
solini: “Tu non vuoi il canto, ma solo fedeltà; tu pretendi
il digiuno e io lo temo; tu pretendi l’oblio e io invece vivo
di ricordi. Ecco perché la luce tua che è in me non mi
conduce”.

I lineamenti del volto del Dio di Gesù Cristo

La difficoltà di incontrare Dio è dovuta forse alla strada
sbagliata che imbocchiamo: non quella di Gesù, ma
quella della filosofia. Per questo don Lauro ci ha guidati
ad attingere con stupore allo stile e all’ascolto di Gesù.
Il Dio che Egli ci narra è un Dio vulnerabile: sa far un
passo indietro per lasciare esistere l’altro. Anche per ogni
cristiano l’altro dovrebbe diventare la necessità della vita.
Ogni nostro sguardo, ogni nostro passo dovrebbero es-
sere la ricerca continua dell’incontro e del dono di sé per
avere in noi la vita.
Il Dio di Gesù Cristo è un Dio che sa accogliere e ascol-
tare. Desidera che il cristiano non si limiti a fare, non viva
la fede come un dover osservare delle norme perché Dio
se lo aspetta. Gesù a Nazareth ascolta per 30 anni, lui
Parola impara a leggere i testi sacri; ci mostra un Dio che
ama farsi piccolo e diventare alunno degli uomini.
È un Dio che sa farsi totalmente vicino, entra in casa, lava
i piedi, si fa prossimo, non sottolinea la distanza, non si
pone un gradino sopra, non cerca la grandezza,
È un Dio capace di perdono, disposto ad amare fino alla
croce e alla morte, un Dio che non ti abbandona al mo-
mento della tua.
La logica di Dio è la gratuità, la bellezza di una vita di-
versa, che non attende i viandanti alla locanda di Em-
maus, ma fa la strada con loro, li ascolta con pazienza e
misericordia.
È a questa umanità nuova che Gesù ci invita: “Va’ e
anche tu fa’ lo stesso”. Inseriti nella sua storia di libertà,
anche noi possiamo lasciarci scegliere da Dio per mo-
strare a tutti che è possibile già ora una vita differente:
quella che Gesù ha vissuto e ci ha mostrato.

NOTIZIE DAL MOVIMENTO 
PER LA VITA DI BORGO
Domenica 7 febbraio ricorre la XXXII giornata Nazionale
per la Vita. È indetta dalla Conferenza Episcopale Italiana
(C.E.I.) per favorire nel laicato cristiano e non cristiano la
cultura a sostegno della vita e della maternità responsa-
bile anche in condizioni molto difficili, e contenere così
gli esiti negativi derivanti da una fuorviante applicazione
della Legge 22 maggio 1978, n. 194 “Norme per la tu-
tela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza”, che pur recita all’art 1:
“ Lo Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente
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e responsabile, riconosce il valore sociale della maternità
e tutela la vita umana dal suo inizio.
L'interruzione volontaria della gravidanza, di cui alla pre-
sente legge, non è mezzo per il controllo delle nascite.
Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle pro-
prie funzioni e competenze, promuovono e sviluppano i
servizi socio-sanitari, nonché altre iniziative necessarie
per evitare che l'aborto sia usato ai fini della limitazione
delle nascite.” 
La legge stessa prevede lo spazio per azioni tendenti a ri-
durre le occasioni di aborto all’art 2 comma 6 : “I con-
sultori sulla base di appositi regolamenti o convenzioni
possono avvalersi, per i fini previsti dalla legge, della col-
laborazione volontaria di idonee formazioni sociali di
base e di associazioni del volontariato, che possono
anche aiutare la maternità difficile dopo la nascita”.
I volontari del Movimento per la vita, attraverso i vari
Centri aiuto alla vita presenti in Italia , hanno aiutato mi-
gliaia di mamme a portare a termine la gravidanza so-
stenendole nelle difficoltà che attraversavano, evitando
così la morte a ben 70.000 bambini!
Il tema per la XXXII giornata Nazionale per la Vita è 

““LLaa  ffoorrzzaa  ddeellllaa  vviittaa  uunnaa  ssffiiddaa  nneellllaa  ppoovveerrttàà””
Per celebrare la XXXII Giornata 2010 il Movimento per la
vita di Borgo ha assunto le seguenti iniziative rivolte alle
persone di buona volontà:
- venerdì 5 febbraio  ore 18.30 alla chiesetta dell’ospe-

dale S. Lorenzo ci sarà una “veglia di Preghiera” a fa-
vore della vita tenuta da fr. Angelo Del Bavero

- domenica 7 febbraio dopo le S. Messe, all’esterno di
alcune Chiese del decanato saranno vendute delle pri-
mule il cui ricavato andrà a beneficio delle iniziative del
Centro Aiuto alla vita (C.A.V.) di Trento.

- Sabato 13 febbraio ad ore 14.30 presso il Teatro Au-
ditorium del polo scolastico “A. Degasperi” verrà pro-
posto lo spettacolo con Burattini “ Pinocchio”, preceduto
e seguito dai canti del coro “le note d’oro” della scuola
elementare di Scurelle; l’ingresso è gratuito e l’invito è
rivolto a tutti in particolare alle famiglie.

Il presidente M.p.V di Borgo, Paolo Costa

L’AVVENTURA DELLA CARITÀ
TRA I POVERI DELLE ANDE
Presso lo Spazio Klien del Municipio di Borgo, in colla-
borazione con la Biblioteca,  dall’1 al 13 dicembre si è te-
nuta la mostra intitolata “L’avventura della Carità tra i
poveri della Sierra Andina”. 
Lo scopo era triplice: 
- raccontare con immagini il lavoro fatto in missione dai
nostri volontari, il loro modo di accostarsi alla povertà,
alla malattia e al dolore di chi non ha risorse; 

- far vedere e toccare i pregevoli lavori di intaglio dei mo-

bili fatti dai giovani della  Cooperativa Artesanal Don
Bosco delle missioni OMG in Perù;

- presentare l’attività dell’ospedale missionario  “Claudio
Benati” di Zumbahua in Ecuador, sostenuto anche da
molte persone della Valsugana. 

La presenza della signora Regina, delle volontarie del
Gruppo Missionario Decanale e della Casa AMA, della
signora Nadia e di tante persone ha garantito la buona
riuscita della mostra, che ha visto la presenza di famiglie
e scolaresche. Con le offerte e la vendita di piccoli oggetti
di artigianato sono stati raccolti circa 3500 euro, che, in-
sieme al ricavato di piccoli lavori fatti durante l’anno, ci
hanno consentito di fare l’ordine di acquisto di  un eco-
cardiografo per l’ospedale di Zumbahua (27000 euro). 
Un grazie grandissimo dall’Ospedale di Zumbahua che ci
ha inviato questi auguri natalizi: 
“La mayor enfermedad hoj dia no es la lepra ni la tuber-
culosis, sino mas bien el sentirse no querido, no cui dado
y abandonado por todos. El mayor mal es la la falta de
amor y caridad, la terrible indiferencia hacia nuestro ve-
cino, asaltado por la explotacion, corrupcion, pobreza y
enfermedad”. Haznos, Senor, de servir a nuestros herma-
nos; dales, a traves de nuestras manos, no solo el pan de
cada dia, tambien nuestro amor”.
(Traduzione: La malattia più importante oggi non è né la
lebbra né la tubercolosi, ma piuttosto il sentirsi non
amato, dimenticato e addandonato da tutti. Il male mag-
giore è la mancanza d’amore e di carità, la terribile indif-
ferenza verso il nostro vicino, colpito dallo sfruttamento,
dalla corruzione, dalla povertà e dalla malattia. Facci
degni Signore, di servire i nostri fratelli; da loro attraverso
le nostre mani, non solo il pane di ogni giorno, ma anche
il nostro amore”).

Mario Giampiccolo,
Operazione Mato Grosso
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CONSIGLIO 
PASTORALE PARROCCHIALE
14 dicembre 2009

Ordine del giorno:
1. Breve preghiera
2. La Visita Pastorale: definizione del calendario;
3. Auguri natalizi;
4. Varie ed eventuali

1. La riunione inizia con la preghiera e l’ascolto della Pa-
rola di Dio dalla lettera di Paolo ai Filippesi (2,6-11).

“Gesù Cristo, pur essendo di natura divina, non considerò
un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio, ma spogliò
se stesso assumendo la condizione di servo e divenendo
simile agli uomini…”. Questo inno sul mistero di Cristo Fi-
glio di Dio, è uno dei testi più preziosi e sublimi del N.T. e
ci fa riflettere in profondità sul significato del Natale. Il com-
mento di don Mario aiuta la riflessione e la comprensione
di questo brano evangelico.

2. È stato concordato con la Diocesi il programma defini-
tivo degli incontri che il nostro Arcivescovo avrà con le co-
munità del  decanato durante la visita pastorale dal 24
gennaio al 21 marzo 2010. Sua Eccellenza Mons. Bres-
san celebrerà la S. Messa d’inizio il 24 gennaio nella no-
stra Chiesa Parrocchiale ed il 7 febbraio la S. Messa con
la nostra comunità. Il 3 febbraio incontrerà i ragazzi delle
scuole di Borgo ed il Consiglio Pastorale Parrocchiale. Il 5
febbraio farà visita alla Casa di riposo e all’ospedale, ove
celebrerà anche la S. Messa. A livello decanale ci saranno
gli incontri con i catechisti, con le associazioni di volonta-
riato, con il mondo del lavoro, con gli insegnanti, con le fa-
miglie e con i giovani. Verrà pubblicato un calendario degli
incontri più significativi e saranno chieste le autorizzazioni
necessarie. Ci auguriamo che la visita si svolga nel migliore
dei modi e porti buoni frutti in ognuno di noi.

3. Le celebrazioni natalizie avranno il seguente calenda-
rio:
17-18- 21-22 dicembre ore 20: Novena di Natale nella
Chiesa Parrocchiale
24 dicembre ore 21.30: S. Messa vigilia di Natale
27 dicembre ore 10.30 Festa della Sacra Famiglia: S.
Messa con le famiglie che celebrano il 25° o il 50° di ma-
trimonio
31 dicembre ore 19.30: S. Messa si ringraziamento.

4. Varie:
- Il 4 dicembre è stato effettuato l’atto costitutivo dell’As-
sociazione Oratorio Beato Stefano Bellesini. Seguirà l’af-
filiazione all’Associazione NOI e poi il tesseramento.

- È arrivata la licenza edilizia per i parcheggi sotterranei
dell’Oratorio. Completati gli ultimi adempimenti si pas-
serà molto presto alla costruzione del manufatto.   

La segretaria 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
Domenica 15 novembre anche nella nostra Parrocchia è
stata celebrata la giornata del Ringraziamento. Dopo la
sfilata dei trattori per le vie del paese, durante la S. Messa
delle 10.30 sono stati portati all’altare i prodotti della
terra frutto del lavoro dei contadini. Come da tradizione,
al termine della S. Messa c’è stata la benedizione dei
mezzi agricoli.

Borgo
Valsugana

VITA DELLE COMUNITÀ
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FESTA DELL’ORATORIO IN SELLA
Le avventure di Pinocchio ci hanno accompagnato anche
questa volta. Martedì 29 dicembre il piccolo burattino ed
i suoi amici hanno incontrato un gruppo di bambini e ge-
nitori presso la “Baita degli Alpini”. Un pomeriggio ab-
bastanza freddo, ma riscaldato dall’entusiasmo degli
animatori e dalla movimentata partecipazione a giochi e
bans vivaci e divertenti.
Ricordiamo ai bambini delle elementari ed ai ragazzi delle
medie che Pinocchio vi aspetta il II e IV sabato del mese
dalle ore 14.30 alle 16.

ANAGRAFE
DDeeffuunnttii::  
DIVINA ANTONIA ved. Giuliani di anni 91;
CAGALLI ELSA ved. Tonelli di anni 85;
BAZZOLI MARIO di anni 88;
MORANDUZZO SILVANO di anni 62;
BOSCHELE GIUSEPPE di anni 89.

I familiari dei defunti ringraziano sentitamente anche at-
traverso “Voci Amiche” quanti hanno partecipato al loro
dolore.

OFFERTE
PPeerr  llaa  PPaarrrroocccchhiiaa::
in ricordo di Guido e Lia Battisti; N. N.: euro 70;
in ricordo di Enzo Mattrel; la moglie e i figli: euro 50;
in memoria di Palmira Tomio; il marito Achille: € 25;
nell’ottavo anniversario della morte di Fulvia Meneghini; i
familiari: euro 30;
in memoria di Palmira Tomio; il marito Achille: euro 30;
in ricordo di Sergio Camossa; i familiari: euro 20;
in memoria della mamma Elsa Tonelli; i figli Rosanna e
Luca: euro 60;
PPeerr  VVooccii  AAmmiicchhee::
da Dalledonne Emilio (Francia) euro 50;
Casa del Pane: € 85;  via per Sacco e vicolo Giotto: euro
30 + 21;  Spaccio Carni via Città di Prato: euro 350;  via
Temanza: euro 52; Floria Baldi: euro 8 + 6.
PPeerr  llee  CCllaarriissssee::
in memoria di Ezio Dalledonne; i vicini e amici di via For-
naci: euro 80;
in memoria di Attilio Dandrea; Prospero: euro 100.
nel 10° anniversario della morte di Guido Battisti; i fami-
liari: euro 240.
PPeerr  ii  FFrraanncceessccaannii::
nel 10° anniversario della morte di Guido Battisti; i fami-
liari: euro 240.
PPeerr  llaa  cchhiieessaa  ddii  OOnneeaa::
N. N.: euro 300;
N. N.: per grazia ricevuta; euro 50;
in memoria dei defunti Dalledonne-Carneri; Emilio Dalle-
donne (Francia): euro100;
per grazia ricevuta; N. N.: euro 300.
PPeerr  AAVVUULLSSSS::
nell’anniversario della morte di Savio Gonzo; N. N.: euro 50;
PPeerr  iill  ccoorroo  ppaarrrroocccchhiiaallee::
N. N.: euro 50;
PPeerr  ll’’oossppeeddaallee  ddii  ZZuummbbaahhuuaa  ((EEccuuaaddoorr))::
la classe 1969 di Borgo e Olle, ricorda i coetanei scomparsi
prematuramente con un’offerta di euro 510 devoluta al-
l’ospedale di Zumbahua.
PPeerr  ll’’oorraattoorriioo::
in memoria di Anna Pasa; N. N.: euro 100;
in memoria dei familiari defunti; N. N.: euro 270.
PPeerr  PP..  GGiillddoo  FFrraannzzooii::
in memoria di Attilio Dandrea; N. N.: euro 40.
PPeerr  llaa  CCoonnffeerreennzzaa  ddii  SS..  VViinncceennzzoo::
nel 10° anniversario della morte di Guido Battisti; i fami-
liari: euro 240.
OOffffeerrttee  ppeerr  llaa  LLeeggaa  ppeerr  llaa  lloottttaa  ccoonnttoorr  ii  ttuummoorrii  ((LLIILLTT))::  
la classe 1935 in ricordo del coetaneo Attilio Dandrea,
100,00 euro
Durante l’estate presso l’eremo di S. Lorenzo sono state rac-
colte offerte per euro 51,42, consegnate alla parrocchia di
Borgo in data 2 gennaio 2010. 
Grazie agli offerenti e ai custodi che hanno portato in par-
rocchia quanto racconto.

Antonia Divina
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FESTA SACRA FAMIGLIA
Domenica 27 dicembre, giorno in cui si celebra la Santa
Famiglia di Nazaret, durante la S. Messa delle ore 9 nu-
merose coppie hanno ricordato gli importanti anniversari

di matrimonio festeggiati nel corso del 2009.
Gli sposi hanno ringraziato il Signore per gli anni vissuti
insieme ed hanno rinnovato le promesse matrimoniali.
La parrocchia ha donato loro un calendario che quoti-
dianamente riporta una frase delle Sacre Scritture: un pre-
zioso aiuto per meditare la Parola di Dio e per pregare
insieme in famiglia.

CATECHESI DI AVVENTO
Nel tempo di Avvento i bambini e i ragazzi della catechesi
hanno allestito un cartellone dal tema: ascoltare e rico-
noscere. Questo è stato l’invito rivolto a tutti noi come
apertura dell’anno catechistico.
Ascoltare, per far entrare dentro di noi il messaggio della
Parola di Dio e riconoscere Gesù Maestro, per seguirne
l’insegnamento e l’esempio. 
Nelle quattro domeniche di preparazione al santo Natale
i bambini hanno portato le loro vignette e le loro offerte
al cartellone davanti all’altare. Questi soldi,  abbinati alle
offerte raccolte con le decorazioni natalizie, costruite in
quel periodo e distribuite alla Veglia di Natale, sono ser-
vite per l’adozione a distanza intrapresa con i missionari
trentini nel mondo. Sono stati raccolti euro 421,34. 
Durante la celebrazione della Veglia di Natale, un folto
gruppo di bambini e ragazzi, ha dato vita alla rappre-
sentazione, intervallata da piccoli brani eseguiti con i
flauti, dal titolo: La guerra dei balocchi, dal forte signifi-
cato simbolico sul valore che, lavorando insieme, si può
costruire la pace.
Il gruppo dei giovani, invece, ha preso spunto dal Piano
Pastorale Diocesano che ha come titolo: Viandanti sulle
strade di Emmaus.

Olle
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Il primo anno ci invita a riflettere su: “Gesù si avvicinò e
camminava con loro…” da qui è nata l’idea del presepio
preparato dal gruppo giovani in chiesa.
L’entusiasmo e l’impegno è stato notevole. I ragazzi si
sono dati da fare a raccogliere il muschio, gli alberi, i
sassi, la sabbia, lo specchio, a costruire la capanna, al-
l’impianto delle luci, ed è stato recuperato anche lo
sfondo dipinto su stoffa da Teresina Battisti…e poi tutti in-
sieme all’allestimento sul posto.
Un po’ strano è lo specchio sulla strada che porta alla
Natività, al piccolo Gesù. È lì proprio per ricordarci di ri-
flettere il nostro volto, la nostra storia. La nostra vita ci ri-
corda che proprio lì si incontra Gesù e possiamo
incontrarlo sulle nostre strade. Forse serve un po’ più
aprire gli occhi e il cuore, ed essere dentro a ciò che suc-
cede intorno e dentro di noi. 
Il presepio è stato costruito in modo tradizionale e con
materiali semplici raccolti nei dintorni del paese ed è stata
un’avventura per tutti, oltre che un motivo per ritrovarsi
insieme, e per fare qualcosa per tutta la comunità.

POSTA
Dall’Inghilterra ci è giunto questo messaggio di Rita
Rosso:
“A tutti gli olati e borghesani anche quelli che vivono al-
l’estero auguro cose belle e serenità per l’anno nuovo
2010 – Happy New Year!” .
Unita agli auguri invia anche una gradevole poesia che,
per ragioni di spazio, purtroppo non riusciamo a pubbli-
care. Ce ne scusiamo con l’autrice e ricambiamo di cuore
gli auguri!

ALPINI IN ASSEMBLEA
Con la partecipazione di numerosi soci si è svolta, ve-
nerdì 18.12.09, presso la sede, l’annuale Assemblea del
Gruppo Alpini di Olle.
Il capogruppo ha introdotto la serata ringraziando i pre-
senti, sottolineando con orgoglio come il Gruppo di Olle
sia uno dei più numerosi della zona ed infine ringraziando
il Direttivo per l’impegno profuso e tutte le persone che,
in vario modo, hanno collaborato alle molteplici attività
che ha caratterizzato il 2009, impegnando la Sezione su
vari fronti.
Tra tutti, due sono stati gli appuntamenti importanti che
sono costati fatiche e denaro: il completamento dei la-
vori di ripristino del sito storico – culturale della Zoparina
– Busa del Mochene e la successiva inaugurazione in col-
laborazione con il Gruppo Alpini di Novaledo; le cele-
brazioni del 60° anniversario di fondazione, incominciate
il venerdì sera con una significativa e commovente serata

teatrale e  continuate la domenica con l’ammassamento,
l’alza bandiera, la sfilata, alla quale hanno partecipato
ben 32 gagliardetti, la deposizione della corona al Mo-
numento ai Caduti e la S. Messa. 
L’anniversario ha offerto l’occasione per rinnovare la divisa
sociale ed acquistare nuove giacche per il periodo inver-
nale, così ora i nostri Alpini saranno ancor più belli!
Ma, oltre a questi due momenti speciali, altre sono state le
attività portate avanti dai nostri: il pranzo sociale, le tradi-
zionali feste “di Carnevale” in piazza e “d’Estate” in Sella
(con ben 225 piatti distribuiti), la gita sociale, la collabo-
razione e partecipazione alla CiaspolANA organizzata dal
gruppo di Borgo e conseguente serata conviviale per fe-
steggiare la vittoria come gruppo più numeroso, la festa
patronale in piazza a Olle, collaborazione e/o partecipa-
zione ad attività organizzate da altri Gruppi della zona e/o
a manifestazioni di rilievo, apertura invernale della sede
per 5 venerdì, raccolta di generi alimentari, denominata
Colletta Alimentare, presso la Famiglia Cooperativa del
paese (circa 350 kg) e chi… più ne ha, più ne metta!
Il Capogruppo ha terminato il suo intervento ricordando
i prossimi appuntamenti: il 6 febbraio 2010 consueta
Festa di Carnevale in piazza, il 21febbraio 2010 pranzo
sociale e l’apertura della sede per ritrovarsi e passare una
giornata in allegria.
La serata si è conclusa con la relazione finanziaria espo-
sta dal tesoriere e il saluto del responsabile di zona Ma-
rino Sandri.

GIOVANE SCRITTORE “OLATO”
Francesco Mossolin, diplomatosi all'Istituto professionale di
San Michele all'Adige ha proseguito il percorso di studi con-
seguendo a Firenze, nella cui provincia risiede attualmente,
la laurea con il massimo dei voti in "Tutela e gestione della
fauna selvatica".
Da sempre la sua passione per gli animali e la natura l'ha
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portato a svolgere delle ricerche
fino alla pubblicazione di un primo
testo che affronta un tema interes-
sante e di grande attualità: La
lince appenninica: svelato il mi-
stero del “gattopardo”?
Il primo libro dedicato all’ani-
male più affascinante e miste-
rioso d’Italia: la Lince. Il libro
scritto da Francesco offre possi-
bilità di conoscere la Lince, fe-

lino predatore che ancora oggi si aggira
in molte parti del nostro territorio nazionale.
Attraverso un lungo e appassionante viaggio nella storia
naturale d’Italia, con il supporto di immagini di grande qua-
lità, di citazioni e di documenti scientifici, viene svelato
quanto sia radicata, anche negli ultimi secoli, la presenza in
Appennino del “Gattopardo”. Le accurate ricerche del
Gruppo Lince Italia, che dai primi anni Novanta ha raccolto
un notevole numero di dati scientifici, hanno portato a con-
fermare l’attuale presenza della Lince in tutta la Penisola,
ipotizzando che si tratti di una sottospecie o addirittura di
una specie diversa da quella euroasiatica. 
Una scoperta che, se confermata anche dalle analisi gene-
tiche, avrà un valore d’importanza inestimabile per il patri-
monio faunistico italiano. Un'ampia introduzione sulla
biologia del felino, i dati storici, le note divulgative e gli ap-
profondimenti, uniti a una ricca documentazione fotogra-

fica, fanno di questo volume la più completa e affascinante
monografia italiana pubblicata sulla Lince.
Per approfondire o acquistare il testo: 
http://www.guerraedizioni.com/lalince/index.cfm 
Autore: Francesco Mossolin (e-mail: frzmosso@yahoo.it)
Editore: Guerra Edizioni Collana: Flora e fauna
La comunità di Olle si complimenta con Francesco per il
lavoro svolto ed attende l’uscita del prossimo libro…!

RIMEMBRANZE DAVANTI 
AL MONUMENTO AI CADUTI
IN GUERRA

La  bella adunata degli alpini per celebrare il  60° anni-
versario del Gruppo delle Olle, svoltasi il 20 settembre
2009, ha fatto affiorare in  molte persone una folla di ri-
cordi del tempo passato. Momenti di forte commozione
hanno pervaso quanti assistevano alla deposizione della
corona di alloro davanti al monumento ai Caduti. Anche
se molti anni sono passati dai catastrofici eventi delle due
guerre mondiali del 1900, il nostro paese sa di aver pa-
gato un grande tributo di sangue, di sofferenze, di la-
crime.  La vista del grosso proiettile collocato presso il
monumento mi ha portato con la mente alla scena spesso
osservata da ragazzo negli anni 1951-54 durante la sta-
gione estiva in Val di Sella. Là dentro, nei pascoli della
malga che i miei genitori gestivano, ex Baroni Ceschi e
ora Malga Costa, sede di Arte Sella, osservavo i fratelli
Voltolini ( grucci ) di Borgo che, armati di metaldetector
e forniti di doverosa licenza, sondavano le numerose
buche ancora ben evidenti nei prati alla ricerca di resi-
duati bellici da ricuperare e poi vendere per ricavarne un
profitto. Nei piccoli crateri di volta in volta ispezionati tal-
volta rinvenivano un  elmetto arrugginito, una gavetta o
una baionetta corrosa e contorta, reticolati,  ma spesso
emergevano spezzoni di granate anche di notevole vo-
lume. Questo materiale se lo caricavano sulle spalle in

BUON COMPLEANNO!
Lo scorso 5 gennaio Leopoldina Tomio ha compiuto
90 anni. I famigliari l’hanno festeggiata insieme alle
sorelle Nella e Maria. 
Eccola sorridente il giorno del suo compleanno! 



grandi zaini e lo portavano al Borgo dove veniva venduto
alla ditta del signor Cocco che vi teneva un grande ma-
gazzino per il recupero di “ strasse, ossi e fero  vecio”.
Noi ragazzi, io, mio fratello Paolo, le cugine Mariapia e
Silvana, si era incuriositi dal singolare ronzio del metal-
detector; ma quando i Voltolini scavavano con il piccone
per portare alla luce i proiettili, venivamo scacciati a de-
bita distanza in posto sicuro. Spesso il reperto era una
grossa granata inesplosa e assai pericolosa, forse spa-
rata dal forte Spitz di Levico o della Panarotta, se non
anche da quello italiano appostato sulla Zoparina. Pro-
prio durante una di queste ricerche in località “busa”
poco oltre la malga, vennero rinvenuti i resti del soldato
italiano Guerrini Primo da Crema, caduto proprio là du-
rante i combattimenti del 1916. Sul luogo del ritrova-
mento sorge ancora oggi una croce con l’iscrizione, e io
ricordo che tutti gli anni i parenti di quel soldato venivano
in Sella a ornare di fiori quel segno di pietà umana e cri-
stiana. Le granate inesplose recuperate dai Grucci veni-
vano appoggiate agli abeti e successivamente prese in
consegna e rese inoffensive dai carabinieri che stanzia-
vano nella piccola caserma costruita con tronchi d’albero
dirimpetto alla villetta genzianella.

Quei carabinieri erano allora di protezione all’onore-
vole Alcide Degasperi, presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, quando passava le ferie estive nella villa Romani.
Sentite ora che cosa gli capitò in occasione di una sua
passeggiata: stava attraversando un prato in località
Montel in compagnia dell’inseparabile guardia del corpo
il signor Gaddo di Trento. L’erba non era stata ancora
falciata, era alta e fradicia per la pioggia caduta il giorno
innanzi ed il sentiero era ridotto ad una traccia. I due in-
contrarono una donna anziana, vestita dimessamente,
da contadina;  qualcuno doveva giocoforza spostarsi e
infilarsi nell’erba bagnata. L’accompagnatore disse: “ Si-
gnora, per cortesia, si sposti; dietro di me c’è il Presi-
dente!” E lei prontamente: “El sarà anca ’l presidente,
ma mi son la regina” – Neanche a dirlo, l’onorevole De-
gasperi  si spostò di proposito e cedette gentilmente il
passo alla donna che, non avendo riconosciuto il Presi-
dente, non aveva creduto affatto a quanto le era stato
detto. Ma il bello è che la cortesia del Presidente quella
volta si piegò davanti a una vera regina, giacchè quella
donna era la proprietaria del prato e si chiamava proprio
Regina (da Barco).

Fulvio Tomio

DEFUNTI
Il 3 gennaio: Vittoria (Rina) Smarzaro ved. Betti, di anni 91
Non potendolo fare nel numero di dicembre, i familiari
della defunta Mezzanotte Delfina ved. Claudio (deceduta
il 18.11.2009 ad Ospedaletto), i figli Norma e Bruno,
ringraziano ora calorosamente tutte le persone che hanno
partecipato al loro momento di dolore.
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Castelnuovo

NOTIZIE IN BREVE
SAGRA DI S. LEONARDO 
E FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Domenica 8 novembre Sagra di San Leonardo e domenica
15 novembre Festa del Ringraziamento hanno messo alla
prova l’efficienza delle associazioni di volontariato che ope-
rano nel nostro paese. 
Purtroppo il giorno della sagra di s.Leonardo il tempo non
è stato clemente; se la pioggia non ha impedito di gustare
le tradizionalI “pezate de agnelo” al riparo del grande ten-
done allestito presso la sede della Pro Loco, è stato gioco-
forza rinviare la gara podistica e il torneo di calcio. 
La domenica successiva, festa del Ringraziamento, è stata
quindi particolarmente ricca di eventi, favoriti dal bel tempo
e dalla temperatura mite. 
Al mattino, durante la messa, sono stati portati all’altare nu-
merosi cesti con i prodotti della terra; per iniziativa del
Gruppo Genitori un gustoso rinfresco attendeva i fedeli al-
l’uscita dalla chiesa. 
Nel pomeriggio si è svolto il XV Trofeo San Leonardo - XI
Memorial Campestrin Andrea, gara podistica C.S.I. or-
ganizzata dall’U.S. Castelnuovo con il patrocinio del Co-



mune di Castelnuovo. 
A seguire si è svolto al parco giochi il Torneo di calcio or-
ganizzato dallo “Spazio giovani” in collaborazione con l’as-
sociazione di calcio a 5 “Real fradeo” che ha visto quattro
formazioni contendersi la vittoria. Al termine delle due do-
meniche di festa, si può concludere che tutto si è svolto
senza intoppi, a testimonianza di un lavoro di squadra
ormai ben collaudato. 

BABBO NATALE DEGLI ALPINI 

Domenica 20 dicembre Babbo Natale ha fatto sosta presso
la sede degli Alpini, portando doni per i più piccini. Al ter-
mine della distribuzione dei regali, prima di riprendere il suo
lungo viaggio, Babbo Natale ha gustato panettone e vin
brulè 

CONCERTO DI  NATALE

Martedì 22 dicembre la chiesa parrocchiale ha ospitato i
“Valsugana Singers” coro giovanile della Scuola di Musica
di Borgo, Levico e Caldonazzo. Il concerto, organizzato dal-
l’Assessorato alla Cultura del Comune di Castelnuovo, ha
visto una buona partecipazione di pubblico; calorosi ap-
plausi hanno salutato l’esecuzione di ciascun brano. 

PRESEPE 

Dopo alcuni anni in cui il presepe veniva costruito dalla
mani creative di bambini e ragazzi, si è tornati al “tradizio-
nale”. Tutte le statue lignee della val Gardena sono state
recuperate dagli armadi della sagrestia, spolverate e di-
sposte nella cappella della Madonna, grazie all’iniziativa di
un gruppetto di pensionati. 

LETTURE PER UN ANNO

Per chi ama la lettura  la fine dell’anno è anche tempo di
abbonamenti alle riviste preferite. A questo riguardo, gli edi-
tori cattolici  vantano  numerose  pubblicazioni  di pregevole
livello qualitativo per contenuto e stampa: di queste ne pre-

sentiamo alcune, ad uso di  chi volesse avvicinarsi alla
stampa cattolica.
FAMIGLIA CRISTIANA 

È il settimanale cattolico più dif-
fuso ed apprezzato  per la sua
concretezza, vicino  ai problemi
delle famiglie attraverso le sue
numerose  rubriche. Sempre ben
curate  le pagine  di commento
al Vangelo della domenica e
d’illustrazione dei principali do-
cumenti della Chiesa.  Abbona-
mento annuo: € 88,00 in c/c
postale n. 10624120 intestato

a Periodici San Paolo srl 12052 Alba (CN).
VITA TRENTINA  
Settimanale della nostra diocesi.
Informa sugli avvenimenti  na-
zionali e del Trentino, dedicando
un buon numero di pagine alle
notizie dalle nostre valli. Atten-
zione particolare è riservata alla
vita della Chiesa e della diocesi
di Trento, per  cui il giornale
appare utile strumento di  in-
formazione  soprattutto per i
collaboratori  parrocchiali.
Abbonamento annuo: euro
50.
In paese curano la raccolta degli ab-
bonamenti  Laura e Arianna Coradello.
Per ragazzi/e e giovani: MONDO ERRE e DIMENSIONI
NUOVE.  Questi due mensili sono editi  dai Salesiani  di
don Bosco: il primo si rivolge ai ragazzi/e  delle medie, il
secondo  ai/alle giovani  delle scuole superiori e del-
l’università.
Com’è noto, i sacerdoti di don Bosco per vocazione vivono
immersi nel mondo giovanile; dei ragazzi e dei giovani co-
noscono ansie, difficoltà, progetti e il loro compito è quello
di far  crescere e maturare una gioventù non distratta da
false attese. Su questa linea sono impostate  le due riviste
con servizi adatti alle rispettive età.  
Abbonamenti annui: Mondo Erre: € 19,50,  Dimensioni
Nuove: € 22,50 con versamento in c/c postale n.
32684102 intestato a  Riviste L.D.C. - Torino, precisando  il
nome della rivista prescelta.
In ogni bollettino  di c/c postale  sono anche da  indicare
in modo completo nome e indirizzo dell’abbonato. 

E in tema di stampa, poche righe anche per VOCI AMI-
CHE. Da oltre cinquant’anni questo notiziario registra pun-
tualmente vicende liete e meno liete del  nostro decanato
tanto da poterlo considerare  memoria storica   del territo-
rio, oltre che  mezzo di informazione e di collegamento tra
parrocchie. Vive  dell’opera di corrispondenti volontari dalle
comunità locali. A Castelnuovo c’è bisogno di  allargare la
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Redazione. Per questo rivolgiamo l’invito a quanti possono
offrire questa collaborazione a dichiarare la propria dispo-
nibilità,  sull’esempio del  compianto Carmino Epiboli.

VERBALE DEL CONSIGLIO 
PASTORALE del 12 novembre 2009

Giovedì 12 novembre si è riunito il Gruppo di riferimento
pastorale, chiamato anche per semplicità Consiglio Pa-
storale in attesa delle nuove elezioni che avranno luogo
nell’autunno 2010.  
L’incontro inizia con un momento di preghiera e di rifles-
sione. Le letture proposte hanno entrambe come tema la
chiesa e in particolare l’unità all’interno della chiesa
stessa. Dal brano della 1a lettera di s.Paolo ai Corinzi si
può dedurre che la chiesa di Corinto era divisa; il brano
del vangelo di Giovanni mostra che anche la comunità
degli apostoli era attraversata dalla tentazione delle divi-
sioni. Anche le nostre comunità naturalmente corrono
questo rischio e dobbiamo operare nel convincimento che
la comunione è un bene da salvare. 
Il primo punto affrontato è l’ormai prossima visita pasto-
rale dell’Arcivescovo. Don Mario consegna ai presenti
copia del programma e vengono esaminati gli appunta-
menti riguardanti direttamente il nostro paese. L’Arcive-
scovo sarà a Castelnuovo il pomeriggio del 1° febbraio e
del 14 marzo; si pensa di averlo ospite a cena in en-
trambe le occasioni. 
In preparazione alla visita pastorale viene chiesto alle co-
munità un momento di verifica e probabilmente lo af-
fronteremo insieme alle parrocchie di Borgo e di Olle. 
Si passa quindi alla programmazione delle prossime fe-
stività. 
Don Mario Toniatti offre la propria disponibilità per la No-
vena di Natale, con la celebrazione ogni sera della S.
Messa. 
Viene confermata alle ore 21 la messa della vigilia di Na-
tale, dato che questo orario incontra il favore delle fami-
glie, mentre la messa di ringraziamento del 31 dicembre
viene fissata per le ore 19.30. 
Il parroco invita i presenti a prendere in esame la fattibi-
lità dell’anticipo alle ore 9.30 della messa domenicale.
Questa soluzione avrebbe il vantaggio di permettergli di
celebrare la messa anche a Borgo. 

VERBALE DEL CONSIGLIO 
PASTORALE del 15 dicembre 2009

Il giorno 15 dicembre 2009, alle ore 20.15, si riunisce
presso la canonica di Castelnuovo il C.P.P. per discutere
il seguente o.d.g.: 

1. breve preghiera 
2. la visita pastorale: definizione (per quanto possibile)
del calendario 
3. la S. Messa della domenica a partire dal prossimo gen-
naio: a che ora? 
4. varie ed eventuali 
5. auguri natalizi 

1. Il parroco propone alcuni spunti di riflessione sul brano
della lettera ai Filippesi (2, 6-11) contenuto nella pre-
ghiera iniziale. In questo brano s. Paolo riassume tutta la
vita di Gesù in un’ottica ben diversa dalla visione ro-
mantica del Natale che forse tutti in questi giorni abbiamo
in mente.

2. Il parroco comunica che a causa dei noti problemi di
salute, l’Arcivescovo è stato costretto a rivedere il calen-
dario della  visita  pastorale. Poiché si stanca facilmente,
gli impegni vengono ridotti a mezza giornata; in partico-
lare a Castelnuovo sono annullate le visite ai malati, l’in-
contro con i bambini della scuola materna, la messa
feriale. Ai presenti viene consegnato il calendario ag-
giornato. 

3. Con la collaborazione di tutti, cercando di mantenere
le abitudini della parrocchia, viene redatto un riepilogo
delle celebrazioni delle prossime festività, a partire dalla
Novena di Natale per concludere con la Benedizione
delle famiglie del 6 gennaio. Viene stabilito che, a partire
da venerdì 1° gennaio, la messa festiva verrà celebrata
alle ore 10. 
La  seduta ha termine alle ore 10.

ANAGRAFE
Defunti

OFFERTE
Per la parrocchia, in memoria di Paolo Perozzo, i familiari
euro 50
Per la parrocchia, la signora Assunta Cassaro euro 35

Fausto Brusamolin Lino Cappello
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Marter
GIORNATA 
DEL RINGRAZIAMENTO
Domenica 8 novembre è stata celebrata la S. Messa per
la giornata del Ringraziamento. Durante l’omelia il par-
roco don Luigi Pezzi ha ribadito alcuni concetti e valori
che sono figli dei tempi in cui noi viviamo. Il fatto che la
crisi economica che stiamo vivendo non è altro che il ri-
sultato di sporchi interessi delle grandi lobby finanziarie,
che a discapito dei soggetti più deboli hanno compro-
messo i delicati meccanismi dei sistemi economici mon-
diali. Ecco la nascita allora tra la popolazione di nuove
sacche di povertà che vanno a sommarsi a tutti quei po-
veri, come gli immigrati, gia presenti nel nostro Paese. Al-
lora nostro compito di cristiani è quello di comprendere
e accogliere queste persone bisognose di aiuto, anche se
a volte possono dare del fastidio. E’ proprio per questo
che non ci dobbiamo dimenticare di ringraziare il Signore
ogni giorno di tutto quello che noi più fortunati possiamo
disporre.
Tradizione vuole, che in questa giornata sia ricordato il
mondo contadino che svolge un ruolo molto importante,
occupandosi del mantenimento e della cura del territo-
rio, scongiura (come invece accade ahimé in molte altre
regioni) gravi disagi territoriali come in caso di mal
tempo, incendi, ed altri eventi naturali che possono com-
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promettere i luoghi e l’incolumità delle persone.
L’omelia si è conclusa con la tradizionale benedizione dei
mezzi agricoli e delle automobili.
La comunità è poi stata invitata a condividere un mo-
mento di festa presso la sala del teatro dell’oratorio dove,
grazie alla collaborazione di alcuni volontari sono stati
offerti prodotti “nostrani” come ricotta, formaggio, vino,
frutta e quant’altro possiamo produrre sul nostro territo-
rio locale.

TUTTI ALL’ORATORIO!
Le catechiste, insieme ad un volenteroso gruppo di geni-
tori, incoraggiate dal successo di alcune loro iniziative (il
presepe e il coro dei bambini e ragazzi), hanno pensato di
realizzare un “piccolo grande sogno”: l’oratorio.
Nel nostro paese, purtroppo, manca un luogo parrocchiale
di incontro dove i bambini e i ragazzi possano scambiarsi
idee, relazionarsi fra loro, giocare; un luogo dove poter
coinvolgerli con piccole attività ricreative, sportive, culturali.
Creare un oratorio come “ai vecchi tempi”, ma con idee
moderne, un luogo che coinvolga non solo i bambini, ma
anche le famiglie in modo da rilanciare il senso di comunità
cristiana.
La sala, dove dovrebbe avere sede l’oratorio, è stata ri-
strutturata grazie all’intervento di don Luigi e alcuni lavori
sono stati realizzati da volonterosi genitori; ora però dob-
biamo acquistare materiale, suppellettili, arredamento ecc.
Confidando nell’aiuto della comunità speriamo di inaugu-
rare l’oratorio di Marter per l’Epifania. “Quando sogni da
solo è solo un sogno, quando sogniamo insieme è l’inizio
della realtà”. Buon Natale!

UNA SANTA CECILIA 
D’ALTRI TEMPI
Tradizionalmente santa Cecilia è considerata la patrona
dei cantori; ecco quindi che in occasione della sua ricor-

renza si è deciso di organizzare un momento di ritrovo tra
i due cori parrocchiali. Il parroco, don Luigi, ha deciso di
allargare l’invito anche ai membri del Consiglio Pasto-
rale, ai catechisti, ai chierichetti e al gruppo delle donne
che si occupa del decoro della chiesa.
L’appuntamento è stato fissato per domenica 22 novem-
bre. La serata è iniziata con la celebrazione della santa
messa vespertina ed è proseguita con la cena presso il
teatro parrocchiale. 
Anziché andare in pizzeria, come gli anni precedenti, al-
cune persone hanno proposto di organizzare una “cena
autogestita”; ogni gruppo si è occupato di un aspetto:
qualcuno ha preparato gli antipasti, altri i primi piatti, altri
ancora i dolci e le bevande. Il risultato è stato un ban-
chetto abbondante ed estremamente vario dal punto di
vista culinario; tutti i partecipanti hanno apprezzato l’idea.
La serata è proseguita quindi con la tombola alla quale
hanno partecipato tutti i presenti: giovani e anziani fianco
a fianco uniti tutti dalla voglia di stare insieme.
A tante persone, soprattutto di una certa età, quella vis-
suta è sembrata davvero una serata d’altri tempi: era
tanto che un gruppo così numeroso (in tutto erano pre-
senti oltre 50 persone) non si trovava all’oratorio per fare
quattro chiacchiere, mangiare qualcosa e fare qualche
gioco insieme!
Molti dei partecipanti hanno auspicato che tale evento
possa ripetersi.

La tela, visibile presso la Pinacoteca Nazionale di Bologna, è stata
eseguita da Raffaello intorno al 1513 e propone l’immagine di
Santa Cecilia in una inedita raffigurazione



OGGI COME ALLORA 
CERCHIAMO DI CAMMINARE
VERSO IL NATALE
…PERCHÉ È CRISTIANO …CHI DÀ UNA
MANO!

“…Le folle lo interrogavano: “Che cosa dobbiamo fare?”.
Rispondeva: “Chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne
ha; chi ha da mangiare faccia altrettanto”…” (dal Van-
gelo di Luca capitolo 3)
Così palava Giovanni Battista preparando la via di Gesù
circa 2000 anni fa, ma se vogliamo veramente testimo-
niare la venuta del Signore, l’invito alla condivisione del
profeta deve essere fatto proprio da ognuno di noi oggi.
Con questo obiettivo, la comunità di Marter con il gruppo
missionario, le catechiste e i ragazzi della catechesi ha
realizzato l’iniziativa “in cammino verso il Santo Natale
2009” che si è svolta domenica 6 dicembre. Tante per-
sone hanno dimostrato una pronta sensibilità contri-
buendo in ogni maniera a questo momento di solidarietà.
Grazie di cuore! Pensando a Gesù che si è fatto bam-
bino, il ricavato va anch’esso a favore della gioventù che
è, come Dio, bisognosa di amore e promessa di un futuro
migliore. 
In particolare, con una parte del ricavato si sosterranno
alcuni ragazzi negli studi tramite adozione a distanza in
Perù, Ecuador e Bolivia, mentre il resto servirà per l’avvio
delle varie attività dell’oratorio rivolte ai bimbi di Marter.
Ringraziando ancora tutti e sperando che le prossime
feste siano occasioni per fare pace e continuare ad im-
pegnarsi così per migliorare noi stessi ed il mondo, con-
cludiamo con gli auguri tratti dall’omelia del 10
settembre di Monsignor Oscar Romero martire: “Non è
volontà di Dio che alcuni abbiano tutto e altri non ab-
biano nulla. La volontà di Dio è che tutti i suoi figli siano
felici!”

PADRE AQUILEO CI SCRIVE
Carissimi membri del Gruppo Missionario della Parrocchia
di Santa Margherita di Marter, “Dio ha scelto una via nuova.
È diventato Bambino. Si è reso dipendente e debole, biso-
gnoso del nostro amore. Ora – ci dice quel Dio che si è fatto
bambino – non potete più aver paura di me, ormai potete
soltanto amarmi.” ( Guglielmo di S. Livy)
Spero di incontrarvi bene! Vi ricordo nel Signore, con affetto
e gratitudine. Buone Feste!! “…il Verbo si è fatto carne…”
Auguri di Buon Natale 2009 nel Signore e che nei cuori di
tutti regni la Pace!
E sereno e benedetto anno 2010!

Padre Aquileo Fiorentini

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA
Domenica 27 dicembre è stata celebrata la festa della
Santa Famiglia. Il parroco ha rivolto un invito speciale a
partecipare alla Santa Messa a tutte le coppie che nel corso
dell’anno hanno festeggiato un anniversario particolare: il
1°, 5°, 10°, 15°,20°, 25°, 30°, 35°, 40°, 45°, 50°, 55° an-
niversario del loro matrimonio. Durante l’omelia il parroco
ha fatto riflettere i presenti sulla difficoltà, al giorno d’oggi,
di essere famiglia, sulla fatica che i genitori fanno nel ren-
dersi conto che i figli non sono loro ma di Dio e sull’im-
portanza della fede e della presenza del Signore nell’unione
della coppia. Al temine della celebrazione, in ricordo di
questa Festa, il parroco ha donato alle coppie un’icona raf-
figurante Santa Margherita, nostra patrona.
Dopo aver ringraziato il Signore per i momenti trascorsi in-
sieme e affidato gli anni venturi all’amore di Dio, le coppie,
insieme al parroco, hanno voluto far comunità pranzando
insieme in un ristorante della zona e trascorrendo un po-
meriggio in compagnia.

TRADIZIONALE APPUNTAMENTO
DI FINE ANNO A SAN SILVESTRO
È ormai una tradizione ritrovarsi nel pomeriggio del 31 di-
cembre presso la chiesetta di san Silvestro per ringraziare
il Signore per le gioie e le soddisfazioni dell’anno che sta
per concludersi. Anche quest’anno sono state davvero
tante, nonostante il cattivo tempo, le persone che hanno
partecipato alla messa; molte provenienti anche dalle vi-
cine parrocchie di Novaledo e Roncegno. Qualcuno è
venuto persino da Borgo. A dare solennità alla celebra-
zione ha contribuito anche la presenza di don Augusto,
parroco di Roncegno e di don Luigi sacerdote a Nova-
ledo. Come ormai avviene da qualche anno un piccolo
gruppetto di persone, tra cui il nostro parroco, è partito in
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processione dalla chiesa parrocchiale e via via lungo i
crocicchi delle strade si sono aggiunte diverse persone:
l’ultimo tratto di strada ha visto davvero un bel gruppo di
fedeli, accompagnato dai vigili del fuoco volontari, rag-
giungere la chiesetta.
Durante la celebrazione sono stati ricordati i parrocchiani
che, in molti casi ancora giovani, ci hanno lasciati que-
st’anno, e una preghiera è stata dedicata anche a Milko
Gozzer, il ragazzo di Novaledo tragicamente morto in
Colombia.
Al termine tutti i fedeli hanno partecipato, chi cantando
chi semplicemente ascoltando, al canto del “Te deum”,
uno splendido inno di lode e di benedizione al Signore,
segno di sincera gratitudine e ringraziamento a Dio
Padre.

IN BREVE
Un ringraziamento particolare agli sposi che in occasione
del loro matrimonio hanno devoluto un’offerta per il decoro
della chiesa come segno di riconoscenza per il servizio di
raccolta del riso sul sagrato.

ANAGRAFE
BBaatttteessiimmii
Chiara Gozzer di Nicola e Debora Voltolini battezzata l’8 di-
cembre

DDeeffuunnttii
Andermarcher Pietro, di anni 64, deceduto il 29 novembre
Orler Franco, di anni 51, deceduto l’1 dicembre

OFFERTE
pro chiesa: NN euro 500, NN euro 200
in occasione dei funerali euro 140
in occasione dei battesimi euro 100
per affitto sala parrocchiale euro 300

Pietro Andermarcher Franco Orler

DEFUNTI 2009
Prima di tutto vogliamo ricordare, in questo numero, i
parrocchiani che nel corso del 2009 hanno concluso la
loro vita terrena. 

Novaledo
A cura di MARIO PACHER

Gioacchino Colleoni 
anni  69

Remo Gozzer
anni 75
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Giuliano Montibeller
anni 59

Rosetta Cazzanelli in
Martello anni 86

Milko Gozzer
anni  38

ma la terra ancora si schiuderà per altri lutti, per nuovi
rimpianti, nel ciclo ordinario della vita

GIORNATA 
DELLA SACRA FAMIGLIA
Domenica 27 dicembre scorso, giornata della Sacra Fa-
miglia, le coppie di sposi del paese che nel corso del
2009 hanno ricordato, per lustri, dai 10 ai 50 anni, l’an-
niversario del loro matrimonio, sono state festeggiate dal-
l’intera comunità parrocchiale. Dopo aver assistito ad una
solenne S.Messa celebrata dal parroco don Luigi Roat,
tutti assieme hanno raggiunto un noto ristorante di Levico
Terme per un momento conviviale. Auguri particolari sono
stati rivolti agli sposi Germano Cestele e Andreina Pe-
denzini, che hanno festeggiato i loro 50 anni di vita co-
niugale.

Le coppie in festa

Anna Eccel 
ved. Puecher anni  98

Agnese Martinelli 
ved Iseppi anni 87

Emilio Galter
anni  82

Ferruccio Pallaoro   anni
74( sepolto a Levico )

Iseppi don Luigi
anni  96 ( nativo di Cam-
piello, per tanti anni parroco
a Vo’ Sinistro e sepolto in
quel cimitero )

Walter Martinelli
anni 59 ( figlio di nostri par-
rocchiani, fratello gemello
di Edy, sepolto a Salorno).
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SANTA BARBARA
I vigili del fuoco di Novaledo, guidati dal comandante
Giancarlo Martinelli, hanno festeggiato lo scorso 8 di-
cembre la loro Patrona S. Barbara. Il gruppo di volontari
e i tre allievi hanno assistito ad una S. Messa nella par-
rocchiale, quindi, nella vicina piazza Municipio, il par-
roco ha benedetto i mezzi in loro dotazione. Alla festa
hanno presenziato il primo cittadino Ferruccio Bastiani
con il vicesindaco Herwin Baldessari, il comandante della
Stazione CC. di Roncegno Paolo Conti, agenti della Po-
lizia Locale della Bassa Valsugana, della CRI e della Fo-
restale. Nel corso del momento conviviale presso un noto
ristorante della zona, Martinelli ha presentato un reso-
conto dell’attività svolta nel 2009: 74 sono stati gli inter-
venti dei quali 8 fuori comune, per un totale di 1461 ore.
Con altri corpi della Bassa Valsugana i pompieri di No-
valedo sono intervenuti anche nel terremoto dell’Abruzzo.
Omar Ghesla è stato poi premiato con una targa e una
pergamena per i suoi 15 anni di appartenenza al corpo.

FESTA DI S. LUCIA
I Vigili del fuoco del paese in collaborazione con gli Al-
pini, hanno organizzato lo scorso 12 dicembre, la Festa
di S. Lucia. Oltre un centinaio di bambini accompagnati
dai loro famigliari, dopo aver sfilato con le loro stroze-
ghe per la via principale del paese, si sono ritrovati in
Piazza Municipio. Qui sono state raccolte le letterine dei
loro desideri e fatte volare al cielo, appese ad un grande
grappolo di palloncini. Poi è arrivata Santa Lucia che ha
distribuito doni a tutti i ragazzi. 

CONCERTO DI NATALE
Organizzato dal locale Gruppo Alpini guidato da Ame-
deo Baldessari, si è tenuto domenica 20 dicembre scorso
nella parrocchiale del paese, il “Concerto di Natale” con
il Coro Angeli Bianchi di Levico Terme. Sotto la direzione
di Silvia Matassoni, la nota corale ha eseguito una ap-
plauditissima serie di canti. E sempre gli alpini hanno por-
tato anche quest’anno a tutte le famiglie del paese, in
prossimità del Natale, un ramoscello di abete e vischio
come segno di amicizia e pace. 

La sfilata delle maschere

I Vigili del Fuoco in piazza Municipio
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DALLA SCUOLA MATERNA
Lo scorso 22 dicembre, la sala don Evaristo Forrer era
gremita come non mai di nonni venuti per assistere alle
esibizioni dei loro nipotini che stanno frequentando la
scuola materna. Nel corso del gioioso incontro promosso
ed organizzato dalle brave maestre, i ragazzini si sono
esibiti in diversi canti dal sapore natalizio, ed hanno in-
terpretato anche alcune simpatiche scenette.

IL CORO RINGRAZIA
Dopo la solenne S. Messa nel giorno di Natale, il Coro
Parrocchiale è stato ospite anche quest’anno del bar
Campiello, dove i titolati Riccardo e Claudio Giongo
hanno offerto a tutti i cantori, il tradizionale panettone ac-
canto ad un brindisi augurale. 
Il Coro ringrazia.

I bambini della scuola dell’infanzia

Il Coro Angeli Bianchi durante il concerto

Roncegno

S. Brigida

Ronchi
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DAL MONDO DELLA CATECHESI
Il mondo della catechesi non è solo dentro l’oratorio ma è
anche l’approccio con le realtà esterne. Con i ragazzi di 1a
e 2a media già dallo scorso anno abbiamo “adottato” gli
anziani della Casa di Riposo di Roncegno. Ogni giovedì un
gruppo di ragazzi si reca alla casa di riposo. Sono due
mondi che si incontrano e molto spesso i ragazzi riman-
gono stupiti, qualche volta tristi, ma il più delle volte felici di
aver potuto portare attimi di gioia ai nostri nonni.
Avvicinandosi il Natale abbiamo pensato ad un momento
un po’ speciale. Chiedendo la collaborazione dei ragazzi di
5a elementare, abbiamo realizzato dei biglietti di auguri e
dei regalini per ogni anziano.
Alcuni giorni prima di Natale siamo andati a far gli auguri
ai nostri nonni ed insieme a loro abbiamo recitato la se-
guente preghiera:

BAMBINO GESÙ
Preghiera di Natale e dell’Avvento

Asciuga, Bambino Gesù, le lacrime dei fanciulli!
accarezza il malato e l'anziano!
Spingi gli uomini a deporre le armi
e a stringersi in un 
universale abbraccio di pace!
Invita i popoli, misericordioso Gesù,
ad abbattere i muri creati
dalla miseria e dalla disoccupazione,
dall'ignoranza e dall'indifferenza,
dalla discriminazione e dall'intolleranza.
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme,
che ci salvi liberandoci dal peccato.

Sei Tu il vero e unico Salvatore,
che l'umanità spesso cerca a tentoni.
Dio della Pace, dono di pace all'intera umanità,
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo 
e di ogni famiglia.
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! Amen.
(Preghiera di Giovanni Paolo II)

Poi le gentilissime operatrici ci hanno preparato una squi-
sita merenda (grazie di cuore).
Sono stati dei momenti molto belli e commoventi per tutti. 

Elena e Rosella

L’ORATORIO A GINEVRA
Ebbene sì, il titolo è proprio giusto. L’oratorio a Ginevra…
a fare che?
Eravamo una trentina di ragazzi e giovani, degli oratori di
Telve e Roncegno, la mattina di domenica 6 dicembre ad
attendere il pullman (in ritardo, colpa della sveglia di Gio-
vanni!) alla volta di Ginevra. Con la visita alla città svizzera
si concludeva infatti il percorso iniziato tre anni fa che ci ha
portati dapprima a Bruxelles, in visita al Parlamento Euro-
peo, quindi a Roma per avvicinarci al mondo delle Istituzioni
nazionali e infine per l’appunto a Ginevra per capire qual-
cosa di più di Organismi Internazionali.
Ci eravamo preparati bene con una serie di incontri sui vari
organismi internazionali, sulla situazione geo-politica delle
varie zone del mondo, dei Paesi emergenti, di quelli avviati
al tramonto, non foss’altro per ragione demografiche. Era-
vamo quindi pronti, e carichi di entusiasmo, per l’esperienza
a Ginevra.

Il Gruppo della catechesi
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Il viaggio non ha deluso le attese: abbiamo potuto visitare
la sede europea della Nazioni Unite, discutere con un fun-
zionario dell’UNHCR (l’organizzazione delle Nazioni Unite
per i Rifugiati) sul tipo di lavoro e di interventi che mettono
in atto nelle purtroppo molte situazioni di guerra e di po-
vertà nel mondo, fare una capatina al CERN per sognare
un po’ il presente e il futuro, come solitamente non lo ve-
diamo. Oltre ovviamente alla visita alla città, intrisa di sto-
ria dal ’500 in poi, e il giro turistico alla bella città di
Annency. 
Fra una cosa e l’altra, le cene e i pranzi, occasioni di in-
contro e di conoscenza, qualche partita al biliardo unita
alla consapevolezza, tutt’altro che opprimente, di qualche
giorno di scuola persa, hanno aiutato ad imprimere nella
memoria di tutti i giorni passati assieme, con l’augurio che
si possano ripetere anche il prossimo anno.
Un ringraziamento agli organizzatori: Silvano, Mirko e Ste-
fano, che hanno saputo mettere a punto magnificamente il
viaggio e coinvolgerci in un’esperienza, durata tre anni, che
ci ha arricchito molto.

Un partecipante

GRUPPO TEATRALE GIOVANILE
Una nuova associazione si è da poco formata nella nostra
comunità, attiva nell’ambito oratoriale: il Gruppo Teatrale
Giovanile. Il gruppo, attivo e operante ormai da qualche
anno, ha deciso nel corso dell’autunno di avviare l’iter per
la creazione di una associazione riconosciuta, con stesura
di statuto e atto costitutivo. Il nome suggerisce la vocazione
della neonata associazione: promuovere il teatro attraverso

l’allestimento di spettacoli teatrali, ma anche con corsi e
prestandosi in serate di promozione sociale, come avvenuto
recentemente con la serata a ricordo della Convenzione dei
Diritti del Fanciullo.
Il Gruppo sta preparando un nuovo spettacolo, che pro-
porrà a tutta la comunità sabato 6 febbraio alle 20,45
presso il teatro parrocchiale. Si tratta della celeberrima
opera “Trappola per topi” di Agatha Christie. Dopo aver
proposto uno spettacolo del filone dell’assurdo e un altro
comico, ora il gruppo si concentra su uno spettacolo giallo,
regalandoci emozioni e colpi di scena.
Nella prima riunione della associazione si sono anche de-
cise le cariche sociali: presidente Marta Baldessari, vice-
presidente Samuele Campestrin, segretaria Paola Sartori e
tesoriera Isabella Toller.

RASSEGNA NATALIZIA
La bella e toccante esibizione dei due cori di casa, un pub-
blico numeroso ed attento e l’aria natalizia sono stati gli in-
gredienti principali del grande successo della rassegna
“Cantando insieme i nostri auguri” organizzata sabato 19
dicembre nella Chiesa Arcipretale dal Coro S. Osvaldo in
collaborazione con la Parrocchia. È stata proprio una pia-
cevole serata, aperta con l’esecuzione del primo brano
dalla cantoria, dietro l’altare maggiore, in omaggio alla
Chiesa che, più di quarant’anni fa, ha visto nascere il Coro
S. Osvaldo dalla volontà del dr. Martinelli, di Tino Ferrai e
tanti altri; in seguito un susseguirsi di brani magistralmente
diretti dal maestro Giulio Nervo. Per cantare insieme gli au-
guri canori il Coro ha voluto accanto a sé quel vivaio di

Il gruppo dei partecipanti su una sponda del lago di Ginevra



voci, quella fucina di talenti che si sta dimostrando essere il
coro Voci dell’Amicizia che con grande entusiasmo ha ac-
cettato l’invito, presentando otto canti abilmente eseguiti
dai bambini e ragazzi della nostra comunità e diretti dalla
maestra Roberta Cuzzolin. Anche il Coro S Osvaldo ha
aderito all’iniziativa del Comune di Roncegno destinata alla
raccolta di fondi per l’acquisto di attrezzature per la scuola
d’infanzia Giulia Carnevale di Onna e nel corso della se-
rata sono stati raccolti a tal fine 256 euro. A conclusione
della rassegna cori e pubblico si sono scambiati gli auguri
presso le sale dell’oratorio con una fetta di panettone ed
un bicchiere di vin brulè.

FESTA DELLE FAMIGLIE 
È stata una bella soddisfazione sia per don Augusto che per
il “gruppo famiglie” vedere la chiesa gremita, domenica 27
dicembre, per la festa delle famiglie che è ormai diventata
un appuntamento fisso nel quale le coppie che hanno rice-
vuto il sacramento del matrimonio hanno celebrato una
tappa significativa della loro vita in comune. La festa infatti,
oltre che un momento di testimonianza, è stata l'occasione

per festeggiare con un ricordo particolare tutti i “pentanni-
versari”, dal quinto in poi. Gli sposi che hanno accolto l’in-
vito a partecipare alla solenne celebrazione sono stati quasi
un centinaio, che con la loro presenza hanno confermato
l’importanza che riveste nella nostra comunità cristiana la
famiglia, chiesa domestica ed istituto fondante della nostra
società. Fra i festeggiati sono sicuramente da ricordare i cin-
quant’anni di matrimonio di 
Montibeller Vittorio con Hueller Elsa
Bernardi Serio con Montibeller Valeria
Menegol Mario con Colleoni Giovanna
Candotti Giulio con Vettorazzi Maria Teresa
Giovannini Luigi con Iobstraibizer Clelia
Al termine della celebrazione liturgica, prima di un mo-
mento di condivisione presso le sale dell’oratorio, il “gruppo
famiglie” ha consegnato ad ogni coppia di sposi la raffigu-
razione della Natività del Rovisi a ricordo della celebrazione
vissuta nel nostra Chiesa, casa comune della nostra fami-
glia parrocchiale.

ORATORIO: 
COPPA D’AUTUNNO
Domenica 15 novembre, sul campo di calcio dell’oratorio,
si è svolto il troneo conclusivo di un’intensa stagione spor-
tiva che anche quest’anno ha visto la partecipazione di nu-
merosi appassionati piccoli e grandi.
La Coppa d’autunno, messa in palio per l’occasione dal-
l’oratorio, ha visto la partecipazione di tre squadre (com-
poste di giocatori junior e senior) denominate: Squadra
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Gialla, Rosa e Verde, dal colore delle casacche indossate,
formate dai seguenti nominativi:
Squadra Gialla: Angeli, Kurichi, Pedenzini, Hueller D., Gal-
ter, Montibeller, Conci, Dall’Ò, Fiorin.
Squadra Rosa: Kaci, Eccher, Kani Mareglen, Kaludra Fla-
mur, Chiesa, Bledar, Camiscia, Giovannini, Andreatta C.
Squadra Verde: Caumo, Hueller F., Zottele, Carlin, Fuma-
galli, Andreatta I, Rozza, Zampiero.
Il torneo triangolare che ne è conseguito ha visto i seguenti
risultati:
1) Squadra Gialla–Squadra Verde 1-3 (Marcatori: Zam-
piero 2, Kurichi e Andreatta 1 rete)
2) Squadra Gialla-Squadra Rosa 4-6 (Marcatori: Kaludra
Flamur 3, Hueller D. e Camiscia 2, Fiorin e Montibeller S. 1.
3) Squadra Rosa contro Squadra Verde 1- 8 (Marcatori: Fu-
magalli 3, Carlin e Zampiero 2, Andreatta e Eccher 1).
Pertanto la squadra vincitrice del torneo è la Verde con 6
punti.
Tutte le squadre si sono ben disimpegnate dando luogo a
incontri sempre avvincenti: un degno epilogo a suggello
dell’impegno che ha sempre caratterizzato lo svolgimento
dei nostri tornei.
In conclusione è doveroso rivolgere un ringraziamento a
tutti i partecipanti che hanno sempre animato i nostri tornei,
gli allenamenti settimanali che anche tuttora sulle ali del-
l’entusiasmo continuano a frequentare, in attesa di ritro-
varci, dopo la pausa che l’inverno ci imporrà, all’inizio della
prossima stagione, con soddisfazione mia, del presidente
dell’oratorio Stefano Modena, e del Gruppo genitori per
l’oratorio che sempre contribuiscono all’allestimento delle
varie attività.

Franco Fumagalli

I “PRIMAVERA” A PALAZZO
TRENTINI E AL MUSEO 
DI SAN MICHELE 
Il 19 novembre un folto gruppo di soci ha aderito con pia-
cere all’iniziativa della Presidenza del Consiglio Provinciale,
tesa a farci conoscere, tramite visite guidate, l’attività poli-
tico-amministrativa delle nostre istituzioni autonomistiche e
dei musei che ne declamino la storia.
Ad accoglierci a Trento un competente e preparato fun-
zionario della Provincia che ci ha accompagnato nella
sala Aurora di Palazzo Trentini. Qui, dopo averci edotto
sulla storia della nostra autonomia e di palazzo Trentini e
della sala Aurora, ci ha presentati ad un eminente fun-
zionario della regione a cui abbiamo potuto esporre pro-
blematiche locali ottenendone risposte e delucidazioni di
interesse comune.
Dopo questo interessante dibattito, il programma preve-
deva una visita guidata a un ente museale da noi pre-
scelto. E il Museo degli Usi e Costumi della Gente
Trentina a San Michele all’Adige è stata la nostra meta.
Inoltrarci nei vari reparti del museo è stato come ritornare
indietro nel tempo a rivivere la storia di tanti nostri avi. E
così al mulino, alla segheria, alla fucina del fabbro si sono
susseguite le attrezzature dei contadini, dei boscaioli, degli
apicoltori, per citare solo alcune delle molteplici attività che
andavano per la maggiore negli anni delle generazioni pas-
sate, che però molti di noi hanno fatto in tempo a cono-
scere, specialmente per quanto riguarda le abitazioni, le
suppellettili ampiamente e dettagliatamente rappresentate.
Questo ripasso di storia e di vita vissuta è stato un po’
come riprendere quella strada che molti prima di noi
hanno tracciato e preparato per dare luce e futuro a
quella che è la nostra comunità, prima di famiglia, poi di
comune e infine di provincia e di regione.

Franco Fumagalli
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UN NATALE EFFERVESCENTE
PER IL GRUPPO PRIMAVERA
Con l’avvicinarsi delle feste natalizie non poteva mancare
per il Gruppo “Primavera” una visita ad un mercatino alle-
stito per l’occasione, e così abbiamo deciso di sceglierne
uno tra i più rinomati, se non il più prestigioso che si poteva
trovare sulla piazza, quello di Merano.
La giornata prescelta, giovedì 10 dicembre 2009, si è rive-
lata veramente propizia per l’evento. Il sole, accompagnato
da una temperatura quasi primaverile, ha fatto da ala alla
nostra escursione. Il nostro approdo pomeridiano ci ha por-
tati, in attesa del calare della sera, a visitare in parte la città
con i suoi caratteristici portici e negozi e quindi un angolo
caratteristico di essa, ai più sconosciuto,: la passeggiata
Tappainer ideata da un appassionato medico, da cui ha
preso il nome, ancora agli inizi del secolo scorso. La pas-
seggiata si snoda lungo le pendici collinari sovrastanti il
centro e lungo le rive del Passirio: un tragitto disseminato di
piante di svariate specie, di attraenti case addobbate di
poggioli e mansarde in legno tipicamente tirolesi.
Ridiscesi a valle dopo aver sostato a quelle piacevoli “al-
tezze”, il centro di Merano, al calare delle prime ombre se-
rali, era pronto ad accoglierci con le luci accese ad
illuminare il più stupendo dei mercatini di Natale. Le tipiche
casette in legno esibenti i più svariati prodotti intonati a que-
ste feste facevano a gara per intrattenerci e competere con
negozi altrettanto attrezzati. Il fiume Passirio in mezzo, a rac-
cogliere il riflesso di quelle luci multicolori; sembrava il cielo
pieno di stelle sceso in terra a far da contorno ai nostri passi.
L’aroma denso del vin brulè accompagnato da quello di
numerosi altri prodotti volteggianti nell’aria, non poteva non
coinvolgerci e così la soddisfazione per i nostri palati è stata
totale.
Dopo tutte le luci di Merano ritornare a casa ad ammirare

anche le nostre luci è stato un po’ come completare l’illu-
minazione. Così domenica 20 dicembre la luce è stata to-
tale grazie allo scambio di auguri di buone feste intercorso
tra tutti i numerosi soci presenti presso le sale dell’oratorio
radunati per festeggiare.
Gli auguri, espressione della nostra pluriennale amicizia,
hanno coinvolto anche il sindaco Sglavo, il parroco di Mar-
ter don Luigi e quello di Roncegno don Augusto, l’assessore
Giuliana Gilli, il presidente della Cassa Rurale Marco Huel-
ler che ci hanno voluto onorare della loro presenza.
A suggellare la festa non poteva mancare anche il momento
conviviale. A questo hanno contribuito la Cassa Rurale, il
“nostro” cuoco Luigi Montibeller, alcuni soci e componenti
del direttivo, con risultati più che apprezzabili; un grazie par-
ticolare perciò a tutti i collaboratori sopraccitati.
Con la chiusura del 2009 abbiamo ricordato, come sem-
pre e come giusto, chi ci ha lasciato, tutti i soci che nei più
svariati settori della vita comunitaria forniscono il loro vo-
lontario disinteressato contributo, gli enti che ci assistono
con il loro appoggio: la Cassa Rurale e l’Amministrazione
Comunale, i componenti del direttivo; a tutti giunga la no-
stra riconoscenza per il loro operato. 
Buon Anno a tutti.

Alberto Hueller - Franco Fumagalli

FESTA DEI COSCRITTI DEL 1944
Alla messa di domenica 13 dicembre erano presenti ses-
santacinquenni di Roncegno, S. Brigida, Ronchi, Marter e
Novaledo che hanno voluto così onorare la loro festa rin-
graziando il Signore e ricordando i coetanei che non ci
sono più. La giornata di festa è continuata poi con una rim-
patriata passata tutti insieme in allegria presso un ristorante
della zona.
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DEFUNTI
SSoonnoo  ddeecceedduuttii::
Rodolfo Bernardi (Rudy) di anni 53, il 16 novembre 2009;
Amalia Valline ved. Ticcò (Narcisa) di anni 100, il 13 di-
cembre 2009;
Erina Menegol ved. Frainer di anni 87, il 31 dicembre 2009;
Dino Oberosler di anni 71, il 2 gennaio 2010;
Primo Menegol di anni 87, il 3 gennaio 2010.

OFFERTE
In occasione dei funerali sono stati raccolti e devoluti alla
chiesa parrocchiale euro 1230.

FESTIVITÀ DI S. BARBARA
Il 4 dicembre ricorre la festività di S. Barbara, patrona dei
Vigili del Fuoco. 
Anche quest’anno i volontari hanno voluto ricordare e rin-

graziare la santa protettrice, e lo hanno fatto in comunità
con la S. Messa di domenica 6 dicembre. 
Come comunità abbiamo colto l’occasione per ringraziare
i Vigili del Fuoco per il loro prezioso e generoso servizio e
per richiamarci alla dimensione fondamentale del nostro
essere discepoli di Gesù: la “vigilanza”. Nella festa di co-
munione che è l’Eucaristia non poteva mancare il ricordo
dei fratelli defunti ed in particolare dei volontari pompieri
che ci hanno lasciato.
Ad allietare la mattinata ci ha pensato un rinfresco prepa-
rato per la fine della S. Messa nella sala polivalente del mu-
nicipio. Più tardi i Vigili del fuoco con le proprie famiglie
hanno pranzato in un ristorante della zona.

GRUPPO CHIERICHETTI
Novità dal gruppo chierichetti di Ronchi. In queste ultime
domeniche abbiamo accolto due nuovi ragazzi che si sono
aggiunti agli altri chierichetti: Max Lenzi e Luca Pastore.
Diamo loro un caloroso benvenuto, ringraziando il Signore
per aver portato ancora più forza e ricchezza di servizio al-
l’interno del nostro gruppo.
Il gruppo chierichetti

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
L’8 dicembre nella chiesa parrocchiale si sono ritrovate tutte
le coppie per festeggiare gli anniversari di matrimonio. Du-
rante la S. Messa don Augusto ha ricordato come sia im-
portante per ogni coppia il vivere di tutti quei momenti
quotidiani, fatti di sacrificio, perdono e di ascolto reciproco,
dai quali si assiste alla nascita del vero amore tra un uomo
ed una donna. Al termine dell’omelia il sacerdote ha ricor-
dato in particolar modo i 58 anni di vita insieme di Vittorio
Lenzi e Giuseppina, i 52 di Eduino Demonte e Alma e i 51
di Albino Colla e Adele.
Al termine della cerimonia ad ogni coppia è stato regalato
un calendario (sul quale in ogni giornata dell’anno com-
pare una frase tratta dal Vangelo) come invito alle famiglie
a vivere alla luce del vangelo il proprio cammino.Una foto
ricordo tra le coppie, che hanno festeggiato l’anniversario,
ha concluso questa emozionante mattinata.

I CANTORI DELLA STELLA
Né il freddo né la neve sono riusciti a fermare i Cantori della
Stella! 
Sabato 19 dicembre, i tre gruppi di catechesi hanno portato
l’annuncio della nascita di Gesù nelle case delle famiglie
del paese cantando in coro allegre canzoni natalizie. Inol-
tre hanno regalato a ciascuna di esse un disegno raffigu-
rante da un lato il presepio, mentre dall’altro una preghiera
che vuole ricordare la bontà che deve avere ogni persona

Rodolfo Bernardi Amalia Velline

Erina Menegol Dino Oberosler

Primo Menegol



nei confronti del prossimo, e che tale bontà rimanga den-
tro di noi tutto l’anno. Un grazie di cuore a tutte quelle fa-
miglie e persone che ci hanno accolto nelle loro case per
portare ad essi il lieto annuncio della nascita di Gesù.

RINGRAZIAMENTI
Anche quest’anno il corpo dei Vigili del Fuoco di Ronchi ha
addobbato le vie centrali del paese con luci e decorazioni
natalizie. Un ringraziamento da parte di tutta la comunità !!!

Vogliamo rubare poche righe di Voci Amiche per ringra-
ziare tutte quelle persone che rendono sempre ben funzio-
nante la nostra chiesa la domenica come nel resto della
settimana: il Coro Parrocchiale; il Gruppo Chierichetti e
Alessandro; il Coretto; le signore delle pulizie; Fernanda,
Teresa ed Emilia per la cura e l’addobbo interno della
chiesa e tutte quelle altre persone che confermano come la
nostra chiesa non sia chiesa di mattoni ma una chiesa di
persone.

ANAGRAFE
BATTESIMI

Il giorno 13 dicembre sono stati battezzati Giacomo Colla,
di Claudio e Inga Sartori;
Isabel Poffo Schmid, di Loreno e di Daniela Casagranda.

DEFUNTI

Martedì 15 dicembre 2009 
è deceduto a Ronchi Valsugana, 
Mario Battisti di anni 58.
È stato sepolto nel cimitero di Ronchi
giovedì 17 dicembre.
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Telve

CATECHESI
Le parrocchie unite di Carzano, Telve, Telve di Sopra e Tor-
cegno dispongono di un bel gruppo di catechiste, che si ri-
trovano regolarmente a Borgo per la preparazione degli
incontri dei diversi itinerari. In particolare da quest’anno,
con l’aiuto di don Venanzio Loss, le catechiste di seconda
elementare hanno programmato alcuni incontri con i geni-
tori dei bambini loro affidati, allo scopo di coinvolgerli nel
cammino di fede e di renderli corresponsabili nell’educa-
zione alla fede dei loro figli. La riscoperta della Parola di
Dio, attualizzata attraverso una vera esperienza di comu-
nione e di amicizia tra famiglie, è un grande aiuto per la de-
licata missione dei genitori nella formazione cristiana dei
ragazzi. In occasione del Natale i genitori e i bambini si
sono ritrovati con il parroco il quale ha benedetto le sta-
tuine di Gesù Bambino da portare poi nelle loro case.
I cresimandi si preparano alla Confermazione che sarà am-
ministrata a Borgo domenica 14 marzo 2004 ad ore 15.30
dall’Arcivescovo monsignor Luigi Bressan in visita pastorale
al nostro decanato.

CONSIGLI PASTORALI
Il 29 ottobre i consigli pastorali si sono radunati in seduta
congiunta per una reciproca conoscenza e per coordinare
le inziative tra le nostre quattro Comunità. È stato proposto



il nuovo Piano pastorale “Insieme sulle strade di Emmaus”
che ci invita ad andare verso le persone per metterci in
ascolto con un atteggiamento positivo, che raccoglie le esi-
genze cercando di accogliere anche chi si sente lontano o
è alla ricerca della verità. 
I consigli pastorali si sono riuniti anche distinti, rispettiva-
mente a Telve, a Carzano e a Torcegno insieme a Telve di
Sopra per programmare le attività, per coordinare gli orari
delle celebrazioni natalizie e per scambiarsi gli auguri. 

PASTORALE MALATI
Noi, persone ammalate, anziane e sole, vogliamo ringra-
ziare tanto i Ministri straordinari della Comunione di Telve,
che con amore, discrezione e rispetto grandi, ci portano di
frequente Gesù presente nell'Eucaristia insiemea a parole

di conforto e di fede. È un momento religioso carico di
emozioni e di speranza, un momento anche per ripensare
al senso della vita, proiettata verso l'eternità. Noi ammalati,
anziani e soli vi siamo molto riconoscenti. Grazie!

CENTRI DI ASCOLTO
Con l’aiuto di animatori e l’ospitalità di alcune famiglie si
sono tenuti in Avvento i Centri di Ascolto incentrati sul Piano
pastorale per interrogarsi alla luce della Parola sugli ambiti
previsti dal sussidio diocesano: incontrare l’uomo d’oggi
nel suo ambiente, quali le coppie in situazioni irregolari, i
giovani in situazione di disagio e gli immigrati. 

FESTA DI SANTA CECILIA
In occasione della festa di Santa Cecilia sabato 21 no-
vembre nella chiesa di Telve si sono radunati per una ce-
lebrazione comune i cori parrocchiali delle nostre quattro
parrocchie, insieme ad una rappresentanza della Banda
di Telve. L’organista di Telve Sesto Battisti e i rispettivi ca-
picoro e organisti hanno eseguito i canti liturgici per la
solenne celebrazione. Va rilevata la presenza del coro
giovanile dei ragazzi che animano ogni mese la Messa
del sabato con il valido aiuto di Nello e di Maurizia. 

VIGILI DEL FUOCO
Per celebrare la patrona santa Barbara i corpi dei nostri Vi-
gili del Fuoco si sono radunati per una celebrazione nelle ri-
spettive chiese. Il parroco ha auspicato che il prossimo anno
si possa realizzare una celebrazione comune, lasciando alla
specificità di ogni paese il momento conviviale, ma possi-
bilmente organizzando anche un pranzo comunitario tutti
insieme. 

PRESEPIO VIVENTE 
ALLA SCUOLA MATERNA 
Assai lodevole l’iniziativa della Scuola dell’Infanzia di
Telve di offrire nell’imminenza del Natale la rappresenta-
zione del presepio vivente. I genitori hanno dato vita ai
personaggi del presepio e i giovani attori bambini hanno
comunicato a tutti la gioia del Natale in una suggestiva
cornice con i fuochi realizzati dai Vigili del Fuoco e con
accompagnamento musicale di alcuni elementi della
Banda di Telve. Va lodato il lavoro delle insegnanti e il
sostegno del presidente Maurizio Scotton e degli altri
membri del Consiglio della Scuola Materna che si sono
prodigati per la buona riuscita dell’iniziativa. 
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Corona dell’Avvento
realizzata dai bambini
di 2° elementare di
Telve, insieme ai loro
genitori, primo passo
dell’itinerario di cate-
chesi familiare

GRUPPO

2° Elementare

3° Elementare

4° Elementare

5° Elementare

1° Media

2° Media

3° Media

Adolescenti 

Parroco  

CATECHISTA

Ferrai Giulia
Rigon Chiara
Rakita Svjetlana 
Bizzotto Emanuela
Spagolla Camilla
Trentinaglia Michela
Voltolini Tatiana
Stefani Mariangela
Boker Paolina
Suor Riccarda
Pasquazzo Paola
Cristofoletti Suor. Riccarda
Fedele Cristina 
Ferrai Lorenza
Agostini Erika
Pecoraro Elisa
Spagolla Giulia

ANIMATORI:
Borgogno Elena
Comin Veronica
Battisti Alessandro
don Antonio Sebastiani 

GIORNO-ORA

Mercoledì 
14.30-15.30

Mercoledì
16-17
Mercoledì
14-15
Mercoledì
15-16

Venerdì 
15-16

Lunedì 
14.15-15.15
Sabato 
14-15

ORARI DEGLI INCONTRI DI CATECHESI



TERZIARIE FRANCESCANE
Domenica 13 dicembre 2009 nei  locali della canonica
- alla presenza dell’assistente regionale padre Pierluigi
Svaldi e della delegata regionale Rosa Danese - è stato rin-
novato il consiglio della fraternità dell’Ordine Francescano
Secolare di Telve, che attualmente risulta composto da
Maddalena Pecoraro ministra, Rita Ropelato viceministra,
Rosina Ropelato, Erminia Rossi e Pierina Ferrai consigliere.
Congratulazioni e buon lavoro. Pace e Bene.
Un pensiero grato rivolgiamo alla precedente ministra Alba
Gecele che ha guidato la fraternità per dieci anni  con de-
dizione e generosità  e che sicuramente continuerà a do-
nare tempo e competenza alla fraternità pur dietro le quinte.

LAUREE
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ANNA STROPPA
si è laureata il 19 novembre 2008 al-
l’Università degli studi di Verona - Facoltà
di Medicina e Chirurgia - Laurea in Tec-
nica della Riabilitazione psichiatrica con
la tesi “Maestro: su il sipario! La pratica
teatrale come strumento terapeutico ria-
bilitativo”. Relatore dottor Ilario Toso.

ILARIA BUSARELLO
il 23 luglio 2009 si è laureata all’Uni -
versità di Trento in Lingue e Letterature
moderne con la tesi “Henrich VI von Ho-
henstaufen - Der Kaiser der Minnesän-
ger”. Relatore il professor  Bampi.



ANAGRAFE
BBaatttteessiimmii
22 novembre 2009
Alex Campestrin di Maurizio e Loretta Conci

DDeeffuunnttii
4 novembre 2009, Marcello Mancini di anni 78
12 novembre 2009, Ferruccio Franzoi di anni 78
19 novembre 2009, Annamaria Luna in Bonella, anni 78
27 dicembre 2009, Bernardina Agostini ved. Scroffernec-
cher, di anni 98"Oggi come ieri.

La morte non è niente...
Prega, sorridi, pensami!...
Il mio nome sia sempre
la parola familiare di prima,
pronuncialo senza traccia di tristezza...
Perché dovrei essere fuori dalla tua mente,
solo perché sono fuori dalla tua vista?...
Il tuo sorriso è la mia pace."

Ecco ciò che ancora mi sussurra la mia amata Consorte...
Attilio

Assicuriamo gli amici e conoscenti, che hanno raccolto
delle somme per ricordare così la cara Annamaria, che
devolveremo il tutto alla Congregazione di Gesù Sacer-
dote che opera in terra di missione in Brasile.
Rinnoviamo ancora un sentito grazie a tutti coloro che ci
sono stati vicini in questa circostanza dolorosa.

Attilio e Tiziano Bonella
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ROBERTA CAPRA 
si è laureata all’Università degli Studi di
Padova -corso di laurea specialistica- in
Biotecnologie per l’Alimentazione. Il titolo
della tesi è “Identificazione di trascritti re -
go- lati durante la risposta gravitropica di
mais”. Relatrice la dottoressa Silvia
Quaggiotti.

GENNY DALSASSO
ha conseguito il giorno 1 aprile 2009 la
laurea specialistica in Psicologia Clinico-
Dinamica, alla Facoltà di Psicologia del-
l’Università di Padova. La tesi discussa
con il professor Mantovani ha il titolo
“Colloqui clinici ed emergenze intercul-
turali”.

STEFANIA STROPPA 
Lo scorso 17 marzo, presso la facoltà di
Economia di Trento, Stroppa Stefania
ha conseguito la laurea in Economia e
Gestione Aziendale con la tesi “L’im-
patto della direttiva MIFID sul servizio di
consulenza all’investimento finanziario”. 

LUISA STROPPA
ha conseguito il 13 ottobre 2009 alla Fa-
coltà di Agraria - Università degli studi di
Padova - la laurea in Scienze e Tecnolo-
gie agrarie con la tesi “Contenimento
delle mastiti da microrganismi contagiose
in malga”. Relatore dottor Massimo de
Marchi, correlatore dottor Mauro Penasa.

LINDA MARTINELLO
si è laureata in Scienze e Tecnologie per
l’Ambiente e il Territorio - corso di laurea
specialistica - all’Università degli Studi di
Padova, Facoltà di Agraria. Con la tesi
“Offerte turistiche innovative legate alle
risorse territoriali: un’analisi di casi studio
in Trentino” Relatrice professoressa
Paola Gatto, correlatore professor Da-
vide Pettenella.

STEFANO TOSARINI
si è laureato il 27 settembre 2009 al-
l’Università degli studi di Padova - Fa-
coltà di Scienze Matematiche Fisiche
Naturali - con la tesi “Gli effetti della su-
ramina sull’embrione di xenopus”. Re-
latrice professoressa Giovanna Zaniolo.

Marcello Mancini Ferruccio Franzoi

Annamaria Luna Bernardina Agostini
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dato lustro alla sagra di Santo Stefano. I bambini e i ragazzi
di Carzano e dei vari paesi vicini si sono esibiti in una sim-
patica rappresentazione con letture animate e danze a tema
natalizio rallegrando genitori, nonni e partecipanti. 
Un grazie sincero da parte della parrocchia di Carzano per
la generosa offerta data dal Comitato della festa per le at-
tività della parrocchia..

VIGILI DEL FUOCO 
Domenica 6 dicembre abbiamo festeggiato la nostra Pa-
trona Santa Barbara. Al mattino è stata celebrata da don
Antonio la Santa Messa e a seguire grazie all’ecomiabile
disponibilità e professionalità di Paolo Fontana aiutato da
Mauro Piva abbiamo potuto degustare un ottimo pranzo
presso la nostra caserma con le mogli, le fidanzate, i due
nostri sacerdoti don Venanzio e don Antonio e le autorità
civili e militari.
In tale occasione il sindaco ha consegnato il vestiario com-
pleto ai due nuovi vigili Giorgio Capra e Stefano Nones,
che hanno proclamato il loro giuramento da Vigili del
Fuoco davanti a tutta l’assemblea. Successivamente ab-
biamo voluto ringraziare pubblicamente Ulisse Trintinaglia
che dopo 39 anni di onorato servizio all’interno del Corpo
dei Vigili del Fuoco di Carzano ha lasciato l’incarico per
aver raggiunto i 60 anni di età, limite imposto dal regola-
mento per poter prestare servizio. L’importante traguardo è
stato raggiunto anche dal capo squadra Germano France-
schini che ha ricevuto dall’Ispettore del Distretto  la meda-
glia per i 20 anni di servizio.
Anche quest’anno abbiamo addobbato l’albero della
Piazza di Carzano e quello della frazione Masi. Un ringra-
ziamento particolare va ai  signori Enrico e Riccardo per
aver messo a disposizione le due piante.

I pompieri

SAGRA DI SANTO STEFANO
La Comunità di Carzano si è dimostrata come sempre al-
l’altezza della sua capacità organizzativa, accogliendo
anche numerosi ospiti delle Comunità limitrofe, allestendo
una sagra presso il Centro Polifunzionale, con un pranzo
preparato dai validi volontari diretti dal cuoco Paolo. La
presenza del sindaco Pietro Tavernar, dell’assessore Franco
Panizza e dell’onorevole Laura Froner e di altre autorità ha

Carzano



FESTA NATALIZIA 
ALLA SCUOLA MATERNA
La scuola materna in prossimità del Natale ha riunito ge-
nitori e parenti dei bambini per offrire loro un “saggio
natalizio” con la rappresentazione del presepio, accanto
al bell’albero allestito a cura delle maestre. I bambini si
sono esibiti con maestria e ognuno di loro ha dato un
apporto personale alla venuta del Figlio di Dio con il di-
segno, la drammatizzazione, il canto. La circostanza è
stata allietata dallo scoprimento della nuova insegna che
rappresenta il logo della Scuola materna, frutto di un
concorso di disegni realizzati dai bambini stessi. 

TERZIARIE FRANCESCANE
Alla presenza dell’assistente regionale padre Pierluigi
Svaldi e della delegata del ministro regionale Rosa Da-
nese, giovedì 3 dicembre 2009 è stato rinnovato il con-
siglio di fraternità dell’Ordine Francescano Secolare di
Telve di Sopra che risulta ora essere composto da An-
dreina Trentin come ministra, Rosalbina Trentin come vi-
ceministra, Antonia Borgogno e Albina Borgogno come
consigliere.  Auguri di un proficuo lavoro. Pace e Bene.

PALIO DI SAN GIOVANNI
La rubrica televisiva “Pietre vive” di Telepace di Trento ha
dato ampio spazio al Palio di San Giovanni, svoltosi il 27
dicembre 2009 con la rievocazione storica dei mestieri
frutto dell’ingegno dei validi artigiani di Telve di Sopra. Il
simpatico campanò, la sfilata in costume tipico, la gara
delle slitte, la visita agli angoli del paese che custodivano
i diversi tipi di presepe e rappresentavano le diverse arti
e mestieri hanno caratterizzato questa edizione del Palio
di San Giovanni 2009. Complimenti al Comune, a tutte
le associazioni del paese e agli attori per la maestria e
per l’inventiva, a Sergio speaker insuperabile, a tutti i nu-
merosi partecipanti provenienti dall’intera Valsugana e ai
valenti cuochi che hanno preparato un ricco menu nella
Sala Polivalente. 
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Telve di Sopra
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Torcegno

I CANTORI DELLA STELLA
In occasione delle feste natalizie alcuni ragazzi si sono
messi a disposizione con l’aiuto delle catechiste e delle
animatrici del Gruppo missionario per raggiungere - la
vigilia dell’Epifania - le case del paese di Torcegno can-
tando i canti della stella e raccogliendo le offerte per i
Bambini in occasione della Giornata per l’Infanzia mis-
sionaria. Il giorno di Santo Stefano si erano recati nel
duomo di Trento per ricevere il mandato dall’Arcivescovo
Luigi. Con la loro freschezza e il loro entusiasmo hanno
portato la gioia del Natale a molte persone e hanno rac-
colto la bella somma di 515 euro per i Bambini dei Paesi
di missione. 

CLASSE 1934
TELVE DI SOPRA - TORCEGNO

ANAGRAFE
3 novembre 2009 - Rosario Trentin, di anni 63
13 novembre 2009 - Pietro Stroppa, di anni 78

Rosario Trentin Pietro Stroppa



TERZIARIE FRANCESCANE
Il 19 novembre 2009 - alla presenza dell’assistente re-
gionale padre Pierluigi Svaldi e della delegata del mini-
stro regionale Rosa Danese -  è stato celebrato il capitolo
elettivo della fraternità dell’Ordine Francescano Secolare
di Torcegno. Sono risultati eletti come ministra Maria
Rigo, come viceministra Olga Ganarin e come consigliere
Annamaria Furlan e Fulvia Casagrande.  Congratulazioni
e buon lavoro! Pace e Bene.

FESTA NATALIZIA 
ALLA SCUOLA MATERNA
I bambini della Scuola materna hanno realizzato prege-
voli lavoretti con l’aiuto delle maestre e hanno potuto così
dare un contributo all’ACAV per la realizzazione di pro-
getti a favore dei bambini africani. Apprezziamo questa
lodevole iniziativa umanitaria di solidarietà che conferisce
al Natale un significato vero, mediante la condivisione
con chi ci rappresenta oggi il volto del Bambino nato
nella stalla di Betlemme. Un grazie sentito alle insegnanti,
al presidente e al consiglio direttivo della Scuola materna
e ai genitori che hanno appoggiato l’iniziativa.



CHIESA DI SAN GIACOMO APOSTOLO
- GRIGNO -

La nuova parrocchiale è stata eretta negli anni Trenta del
secolo scorso, in sostituzione dell’antica pieve (dedicata
ai Santi Giacomo e Cristoforo) che era divenuta ormai
troppo piccola per accogliere la popolazione di Grigno
notevolmente aumentata. 
La nuova chiesa, i cui lavori inizarono nel 1929 su pro-
getto dello studio Marzani-Tiella di Rovereto, fu consa-
crata nel 1933 dal vescovo di Trento, monsignor Endrici.
L’edificio sacro - che sorge imponente su un lieve rialzo,
nelle vicinanze della vecchia parrocchiale - è a pianta
basilicale e presenta un notevole gioco di volumi. 
Esternamente - oltre al mosaico del Buon Pastore, rea-
lizzato nella lunetta sopra il portale principale - si pos-
sono ammirare le statue in pietra dei santi Giacomo
Apostolo e Cristoforo, scolpite probabilmente nel XVIII
secolo da Antonio Giuseppe Sartori e provenienti dal-
l’antica pieve.
Internamente l’edificio è a tre navate - divise da colonne
in granito - il soffitto delle quali presenta travi a vista di-
sposte a cassettone. 
Al presbiterio, con volta a crociera, si accede dalla lu-
minosa navata centrale per mezzo di un’ampia gradi-
nata.
Nelle navate laterali si trovano due cappelle con le pa-
reti decorate da marmi pregiati e la volta a mosaico, de-
dicate alla Madonna del Rosario e a San Giuseppe
raffigurati nelle statue lignee. 
L’interno - come pure il battistero, la sacrestia e la Via
Crucis dipinta nelle navate laterali - è stato pregevol-
mente dipinto negli anni 1946-47, a fresco e a tempera,
dal pittore di Storo Lucillo Grassi.
I dipinti - che rappresentano Cristo, la Madonna, diversi
Santi, il Battesimo di Gesù... e in particolare (nel presbi-
terio) San Giacomo Maggiore condannato a morte dal
re Erode Agrippa - meritano una visita alla chiesa.

ORARIO INVERNALE 
SS. MESSE

DECANATO BASSA VALSUGANA

SSAABBAATTOO  EE  PPRREEFFEESSTTIIVVEE

16.45 CASA DI RIPOSO STRIGNO
17      CASA DI RIPOSO BORGO
18 NOVALEDO
18.30  SCURELLE
19 CASTELLO TESINO - CASTELNUOVO 
19.30 AGNEDO - BORGO - RONCEGNO - TOMASELLI
20 TELVE

DDOOMMEENNIICCAA  EE  GGIIOORRNNII  FFEESSTTIIVVII

7         TELVE
8         BORGO
8.15    S. BRIGIDA
8.30    CASA DI RIPOSO RONCEGNO
9        AGNEDO - BIENO - CINTE TESINO - CONVENTO

FRANCESCANI BORGO - OLLE - TORCEGNO
9.15    CARZANO
9.30    OSPEDALE BORGO - RONCEGNO - SCURELLE 
10       MARTER - NOVALEDO - SAMONE - STRIGNO
10.30 BORGO - PIEVE TESINO - TELVE
10.40  RONCHI
10.45  CASTELNUOVO - SPERA
11 VILLA
18 CONVENTO FRANCESCANI BORGO - TELVE DI SOPRA
18.30 IVANO FRACENA
19 CASTELLO TESINO - MARTER
19.30 BORGO
20 STRIGNO 


